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DIPENDENTI DEL SETTORE PRIVATO 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

Il sistema pensionistico pubblico dei lavoratori dipendenti è finanziato attraverso un prelievo 
contributivo rapportato alla retribuzione erogata. 

La retribuzione imponibile ai fini del versamento della contribuzione previdenziale é costituita da 
tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti, anche sotto forma di erogazioni 
liberali, in relazione al rapporto di lavoro. 

La retribuzione utilizzata per il versamento dei contributi costituisce anche la retribuzione presa a 
base per il calcolo della pensione. 

L’attuale aliquota contributiva destinata al fondo pensioni è pari al 33%, così suddivisa: 23,81 a 
carico azienda e 9,19 a carico del lavoratore. Sulla quota di retribuzione annua d’importo 
eccedente il cosiddetto "tetto" pensionabile (43.042,00 euro, per l’anno 2011) è prevista 
un’aliquota maggiorata di un punto (34%) a completo carico del dipendente, che versa quindi il 
10,19%. 

 

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva alla data del 31 dicembre 1995 che si iscrivono a far 
data dal 1° gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie è stabilito un massimale annuo della 
base contributiva e pensionabile. Tale massimale, fissato in lire 132 milioni per l’anno 1996, viene 
rivalutato annualmente sulla base dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati (il limite relativo al 2011 è pari a 93.622,00 euro). 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi 

La pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia viene riconosciuta qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti 
condizioni: compimento dell'età pensionabile; raggiungimento di determinati requisiti contributivi; 
cessazione del rapporto di lavoro dipendente. 

Età 

Il diritto alla pensione di vecchiaia lavoratori dipendenti si matura al compimento dell'età di 65 
anni per gli uomini e di 60 per le donne. 

Le norme vigenti prevedono in alcuni casi la riduzione dei requisiti di età per l'accesso al 
pensionamento in presenza di situazioni soggettive particolari: 
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- per gli invalidi con grado di infermità pari o superiore all'80%, per i quali continuano ad applicare 
i "vecchi" limiti di 55 anni per le donne e 60 per gli uomini; 

- per i non vedenti, in condizioni di cecità assoluta o con residuo visivo non superiore a un decimo 
in entrambi gli occhi, per i quali l’età è fissata a 50 anni se donne e 55 se uomini, in presenza di 
almeno 10 anni di contribuzione. 

Minimo di contributi 

Il diritto alla pensione di vecchiaia è riconosciuto quando il lavoratore possa far valere almeno 20 
anni di contribuzione. 

Al fine di tutelare posizioni precedenti al 1993 (riforma Amato) è stabilito che si continuino ad 
applicare i precedenti requisiti (minimo di 15 anni) per i seguenti soggetti: 

- lavoratori che abbiano maturato 15 anni di contributi alla data del 31 dicembre 1992. 

- lavoratori che al 31 dicembre 1992 risultino ammessi alla prosecuzione volontaria. Non è 
richiesto che l'assicurato ammesso alla prosecuzione volontaria abbia anche effettuato versamenti 
anteriormente alla predetta data; 

- lavoratori che possano far valere una anzianità assicurativa di almeno 25 anni e che siano stati 
occupati per almeno 10 per periodi di durata inferiore a 52 settimane nell'anno solare (c.d. 
"precari"). 

La pensione di anzianità 

La pensione di anzianità è il trattamento previdenziale che si può ottenere in anticipo rispetto 
all’età prevista per la vecchiaia. 

40 anni o "quota" 

Il pensionamento anticipato si può raggiungere arrivare percorrendo due diverse corsie: 

a) minimo di 40 anni di contributi, indipendentemente dall’età anagrafica; 

b) sommando il numero degli anni di anzianità contributiva all’età anagrafica, fino a raggiungere 
una determinata “quota”. 

Per chi non può vantare almeno 40 anni di versamenti, la pensione di anzianità si può ottenere 
raggiungendo: 

- quota 96, con età non inferiore a 60 anni nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2012; 

- quota 97, con età non inferiore a 61 anni dal 1° gennaio 2013 in poi. 

Per il raggiungimento della quota, purché si sia comunque in presenza del requisito contributivo 
minimo di 35 anni e dell'età minima prevista nei diversi periodi, valgono anche le frazioni di anno e 
di anzianità contributiva. 
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Eccezioni 

Restano validi i vecchi requisiti in vigore sino al 31 dicembre 2007 - 35 anni di contribuzione e 57 
anni di età - per due categorie: 

- le donne lavoratrici. Ma, per godere dell’anticipo, devono optare per il calcolo della pensione di 
con il c.d. criterio contributivo, e non retributivo, con una perdita di circa il 15-20%; 

- e coloro che sono stati autorizzati ai versamenti volontari in data anteriore al 20 luglio 2007. 

La pensione di vecchiaia contributiva 

Per i lavoratori che hanno iniziato l'attività dal 1° gennaio 1996 (privi di anzianità contributiva al 31 
dicembre 1995), le pensioni di vecchiaia e di anzianità sono sostituite da un'unica prestazione: la 
pensione di vecchiaia contributiva, così definita in quanto viene determinata con un nuovo 
sistema di calcolo. 

I requisiti per ottenerla sono, in alternativa, i seguenti: 

– 65 anni di età (60 le donne) e almeno 5 anni di anzianità contributiva, oppure 

– almeno 35 anni di anzianità contributiva e l’età anagrafica prevista per il diritto alla pensione di 
anzianità, oppure 

– almeno 40 anni di anzianità contributiva, a prescindere dall’età anagrafica. 

Ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione non concorrono le anzianità derivanti da 
versamenti volontari (valgono invece i riscatti). Inoltre, sempre ai fini del computo dei 40 anni di 
contribuzione, gli anni di attività lavorativa svolti prima del compimento del 18°, sono moltiplicati 
per 1,5 volte. 

Condizione 

Affinché venga riconosciuta la pensione prima del compimento del 65° anno di età (sia per gli 
uomini che per le donne), l’importo del trattamento non deve risultare inferiore a 1,2 volte 
l’ammontare annuo dell’assegno sociale Inps (limite pari a 500 euro per il 2011). 

Trattamenti di invalidità 

Sono previsti due distinte prestazioni: l'assegno di invalidità e la pensione di inabilità.  

I requisiti per ottenerla sono, in alternativa, i seguenti: 

Assegno di invalidità 

Si considera invalido l'assicurato la cui capacità di lavoro in occupazioni confacenti alle sue 
attitudini sia ridotta a meno di 1/3, in modo permanente, a causa di infermità o difetto fisico o 
mentale. 

L'assegno ha carattere temporaneo: viene infatti accordato solo per un triennio, suscettibile di 
riconferma sempre che il soggetto risulti ancora invalido. Alla scadenza del triennio, per ottenerne 
la conferma il titolare di assegno è tenuto a presentare apposita domanda. Dopo tre 
riconoscimenti consecutivi l'assegno è confermato automaticamente e cioè indipendentemente 
dalla domanda dell'interessato. Al compimento dell'età pensionabile per la vecchiaia, sempre che 
ricorrano i relativi requisiti di contribuzione, l'assegno di invalidità si trasforma d'ufficio in 
pensione di vecchiaia. 
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L'assegno d'invalidità è ridotto proporzionalmente all'entità dei redditi, conseguiti per attività 
lavorativa. In altri termini, all'invalido che continua a svolgere attività lavorativa e realizza una 
somma superiore a 4 volte il trattamento minimo Inps (limite pari a 24.306,36 euro del 2011), 
l'assegno viene ridotto del 25%. Se il reddito supera invece 5 volte l'ammontare annuo del minimo 
(limite pari a 30.382,95 euro del 2011), la riduzione sale al 50%. 

 

Pensione d'inabilità 

Si considera inabile, ai fini del conseguimento del diritto a pensione, l'assicurato che a causa di 
infermità o difetto fisico o mentale, si trovi nell'assoluta e permanente impossibilità di svolgere 
qualsiasi attività lavorativa. 

La pensione di inabilità è costituita dal trattamento effettivamente maturato sulla base della 
contribuzione versata, maggiorato di una quota pari a quella che l'inabile avrebbe maturato se 
avesse continuato a lavorare sino all'età di 55 (le donne) o 60 anni (gli uomini). L'anzianità 
contributiva da considerare non può comunque superare i 40 anni. 

Requisito contributivo 

Ai fini del perfezionamento del diritto all'assegno di invalidità e alla pensione di inabilità è richiesto 
il possesso dei seguenti requisiti di contribuzione: almeno 5 anni di contribuzione (260 contributi 
settimanali), di cui almeno 3 anni versati nel quinquennio precedente la presentazione della 
domanda. 

La pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti  

La misura della pensione è stabilita in una quota dell'intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. Qualora abbiano diritto a pensione soltanto i figli, 
ovvero i genitori o i fratelli o sorelle, le aliquote sono le seguenti: un figlio: 70%; due figli: 80%; tre 
o più figli:100%; un genitore: 15 %; due genitori: 30%; un fratello o sorella: 15%. La pensione ai 
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superstiti non può, in alcun caso, risultare superiore all'intero ammontare della rendita della quale 
risultava titolare, o che sarebbe spettata al lavoratore deceduto. 

Se la vedova possiede redditi  

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d'importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d'importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d'importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia e quella di anzianità decorrono dal 13° mese successivo a quello in cui si 
maturano i requisiti richiesti per il diritto. 

L'assegno di invalidità e la pensione di inabilità decorrono dal mese successivo a quella della 
relativa domanda. 

La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del decesso del dante causa. 

 

 

 

Misura della pensione 

Il sistema di calcolo della pensione si differenzia a seconda dell'anzianità contributiva maturata alla 
data del 31 dicembre 1995: 

- per chi può contare su almeno 18 anni di contributi (compresi i contributi, figurativi, da riscatto e 
ricongiunzione), si applica il cosiddetto criterio “retributivo”, legato appunto alle retribuzioni 
dell'ultimo periodo lavorativo; 
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- per chi ha meno di 18 anni di contributi, il criterio utilizzato è misto, e cioè “retributivo”, per 
l'anzianità maturata sino al 31 dicembre 1995, e “contributivo” per i periodi di attività successivi al 
1° gennaio 1996; 

- per i nuovi assunti, dopo il 1° gennaio 1996, si applica invece il solo criterio contributivo, 
strettamente collegato al valore della contribuzione versata. 

 

Calcolo retributivo 

La misura della pensione nel sistema retributivo è data dalla somma di due distinte quote (A + B). 
La prima (A) corrispondente all'importo relativo all'anzianità contributiva maturata sino a tutto il 
31 dicembre 1992; la seconda (B) corrispondente all'anzianità contributiva acquisita dal 1° gennaio 
1993 in poi. La base pensionabile è costituita dalla media annua delle retribuzioni dei 5 anni che 
precedono la decorrenza, per la quota A. E dalla media annua degli ultimi 10 anni per la quota B. 
Le retribuzioni utilizzate sono rivalutate tenendo conto dell'inflazione. 

L'ammontare del trattamento è pari al 2% della retribuzione pensionabile per ogni anno di 
contribuzione: con 25 anni si ha diritto, quindi, al 50%, con 35 anni al 70% e così via, fino all'80% 
con 40 anni, massima anzianità presa in considerazione. 

Sulla quota di retribuzione annua eccedente il cosiddetto “tetto pensionabile” (43,042,00 euro per 
il 2011), rivalutato annualmente sulla base degli indici Istat (costo vita), l'aliquota si riduce come 
segue: 

* all'1,5% per la fascia eccedente il 33%, ossia per la quota di retribuzione compresa tra 43.042,00 
e 57.245,86 euro; 

* all'1,25% per la fascia compresa tra il, 33 ed il 66%, ossia per la quota compresa tra 57.245,86 e 
71.449,72 euro; 

* all'1%, infine, per l'ulteriore fascia di retribuzione annua pensionabile eccedente il 66%, ossia per 

l'eventuale quota eccedente 71.449,72 euro. 

L'aliquota di rendimento da applicare alla retribuzione pensionabile utilizzata per la quota “B”, è 
invece determinata come segue: 

* 1,6%, per ogni anno di contribuzione, della fascia eccedente il 33%del “tetto”, ossia per la quota 
di retribuzione compresa tra 43.042,00 e 57.245,86 euro; 

* 1,35%, per ogni anno di contribuzione, della fascia compresa tra il 33 e il 66% eccedente il 
“tetto”, ossia per la quota compresa tra 57.245,86 e 71.449,72 euro; 
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* 1,10%, per ogni anno di contribuzione, della fascia compresa tra il 66 e il 90% eccedente il 
“tetto”, ossia per la quota compresa tra 71.449,72 e 81.779,80 euro; 

* 0,90%, per ogni anno di contribuzione, della fascia eccedente il 90% del “tetto” (81.779,80 euro). 

 

L’integrazione al minimo 

Quando l'importo della pensione, calcolato con il criterio retributivo sulla base della contribuzione 
effettivamente versata risulta inferiore a una certa cifra (il minimo stabilito dalla legge) si procede 
alla cosiddetta integrazione, che rappresenta quindi la differenza, a carico dello Stato, tra la quota 
effettivamente maturata e la soglia stabilita. 

Le condizioni richieste affinché scatti l'integrazione sono due: chi richiede la pensione non deve 
avere altri redditi irpef di importo superiore a 2 volte il minimo; il reddito complessivo della coppia 
(pensionato e relativo coniuge) non deve superare l'importo annuo di 4 volte il minimo. 

Per il 2011, con un minimo stabilito in 467,43 euro mensili, la situazione si presenta nel modo 
seguente: 

a) l'integrazione spetta nella misura totale se il reddito personale non supera 6.076,59 euro. Per 
chi è sposato il limite complessivo sale a 18.229,77 euro; 

b) niente integrazione se il reddito personale supera i 12.153,18 euro (due volte il minimo). Né 
quando il reddito della coppia sfonda il tetto di 24.306,36 euro (quattro volte il minimo). 

Se il reddito personale o di coppia è compreso tra i due estremi, l'integrazione avviene in maniera 
parziale.  

Il reddito preso in considerazione è quello assoggettabile all'Irpef, con esclusione di quello della 
casa di abitazione. 

 

Un milione al mese 

A partire dall'anno 2002 è prevista un'ulteriore maggiorazione che ha consentito alla pensione 
minima di raggiungere al gennaio 2002, l'importo di 516,46 euro mensili (il famoso milione di lire 
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al mese). La maggiorazione, lievita annualmente sulla base dell'aggiornamento del trattamento 
minimo in base all'aumento del costo della vita: l'ammontare del trattamento maggiorato per il 
2011 è pari a 603,87 euro mensili. 

Per ottenere il beneficio occorre rispettare due condizioni legate all'età anagrafica e al reddito. 

L'aumento viene riconosciuto ai pensionati che hanno superato i 70 anni (60 anni, se invalidi). 

Reddito 

Se il pensionato è single la soglia di reddito da non superare (per il 2011) è di 7.850,31 euro. Se si è 
coniugati, i limiti da rispettare per il pensionato sono due: il primo è quello di non possedere 
redditi propri superiori a 7.850,31 euro e inoltre, il reddito cumulato con quello del coniuge non 
deve superare l'importo annuo di 13.275,21 euro. Se non si supera alcuno dei due limiti di reddito 
indicati, l'incremento è concesso in misura tale da non comportare il superamento dei limiti stessi. 

Oltre ai redditi assoggettabili ad Irpef ai fini della maggiorazione vanno presi in considerazione 
anche quelli esenti. Sono esclusi soltanto i redditi derivanti dalla casa di abitazione. 

Calcolo contributivo 

Il sistema contributivo funziona ad accumulo. Il lavoratore provvede, con il concorso dell'azienda, 
ad accantonare annualmente il 33% del proprio stipendio. Il capitale versato produce una sorta di 
interesse composto, a un tasso legato alla dinamica quinquennale del Pil (il prodotto interno 
lordo) e all'inflazione. 

Alla data del pensionamento al montante contributivo, ossia la somma rivalutata dei versamenti 
effettuati, si applica un coefficiente di conversione che cresce con l'aumentare dell'età. Il 
coefficiente, ad esempio, è pari al 4,419%, per chi sceglie di chiedere la rendita a 57 anni (perché 
ha raggiunto i 40 anni di attività), sale al 5,093% per chi resiste fino a 62 anni e al 5,620% se si 
decide di arrivare fino a 65 anni. 

I coefficienti di trasformazione sono rivisti ogni tre anni, sulla base della evoluzione degli 
andamenti demografici. 

Per le pensioni liquidate sulla base del criterio contributivo, le disposizioni sull'integrazione al 
minimo non trovano applicazione. 
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Per le pensioni liquidate a soggetti di età inferiore a 57 anni (in presenza di 40 anni di contributi, 
pensione di inabilita e pensione ai superstiti) si applica il coefficiente di trasformazione previsto 
per coloro che hanno compiuto i 57 anni. 

Regime del cumulo 

Il cumulo pensione-reddito da lavoro è ormai un problema che riguarda esclusivamente i 
beneficiari della pensione di invalidità. I titolari della vecchiaia, infatti, da tempo possono svolgere 
sia attività di lavoro dipendente che da autonomo, senza subire alcuna riduzione della pensione. 

Lo stesso vale per quelli di anzianità a partire dal 2009. 
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DIPENDENTI DEL SETTORE PUBBLICO 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

Il sistema pensionistico dei lavoratori dipendenti del settore pubblico, iscritti all’INPDAP, è 
finanziato attraverso un prelievo contributivo rapportato alla retribuzione erogata. 

La retribuzione imponibile ai fini del versamento della contribuzione previdenziale é costituita da 
tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti, anche sotto forma di erogazioni 
liberali, in relazione al rapporto di lavoro. 

La retribuzione utilizzata per il versamento dei contributi costituisce anche la retribuzione presa a 
base per il calcolo della pensione. 

L’attuale aliquota contributiva destinata al fondo pensioni dei dipendenti pubblici è pari al 33%, di 
cui 8,80% , per i dipendenti delle amministrazione statali, e 32,65%, di cui 8,85% a carico del 
lavoratore, per i dipendenti degli enti locali e Asl. Sulla quota di retribuzione annua d’importo 
eccedente il cosiddetto “tetto” pensionabile (43.042,00 euro, per l’anno 2011) è prevista 
un’aliquota maggiorata di un punto, a completo carico del dipendente. 

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva alla data del 31 dicembre 1995 che si iscrivono a far 
data dal 1° gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie è stabilito un massimale annuo della 
base contributiva e pensionabile. Tale massimale, fissato in lire 132 milioni per l’anno 1996, viene 
rivalutato annualmente sulla base dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati (il limite relativo al 2011 è pari a 93.622,00 euro). 

 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

La pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia viene riconosciuta qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti 
condizioni: compimento dell'età pensionabile; raggiungimento di determinati requisiti contributivi; 
cessazione del rapporto di lavoro dipendente. 

Età 

Il diritto alla pensione di vecchiaia lavoratori dipendenti si matura al compimento dell'età di 65 
anni. Per le donne, sino a tutto il 2011, l’età è fissata al 61° anno. 

Le norme vigenti prevedono in alcuni casi la riduzione dei requisiti di età per l'accesso al 
pensionamento in presenza di situazioni soggettive particolari: 

* per gli invalidi con grado di infermità pari o superiore all'80%, per i quali continuano ad applicare 
i “vecchi” limiti di 55 anni per le donne e 60 per gli uomini; 



by
 S

alv
ato

re 
Mart

ore
lli 

pe
r P

rev
ide

nz
a F

las
h

18 

 

* per i non vedenti, in condizioni di cecità assoluta o con residuo visivo non superiore a un decimo 
in entrambi gli occhi, per i quali l’età è fissata a 50 anni se donne e 55 se uomini, in presenza di 
almeno 10 anni di contribuzione. 

Minimo di contributi 

Il diritto alla pensione di vecchiaia è riconosciuto quando il lavoratore possa far valere almeno 20 
anni di contribuzione. 

Al fine di tutelare posizioni precedenti al 1993 (riforma Amato) è stabilito che si continuino ad 
applicare i precedenti requisiti (minimo di 15 anni) per i seguenti soggetti: 

* lavoratori che abbiano maturato 15 anni di contributi alla data del 31 dicembre 1992. 

* lavoratori che al 31 dicembre 1992 risultino ammessi alla prosecuzione volontaria. Non è 
richiesto che l'assicurato ammesso alla prosecuzione volontaria abbia anche effettuato versamenti 
anteriormente alla predetta data; 

* lavoratori che possano far valere una anzianità assicurativa di almeno 25 anni e che siano stati 
occupati per almeno 10 per periodi di durata inferiore a 52 settimane nell'anno solare (c.d. 
"precari"). 

La pensione di anzianità 

La pensione di anzianità è il trattamento previdenziale che si può ottenere in anticipo rispetto 
all’età prevista per la vecchiaia. 

40 anni o "quota" 

Il pensionamento anticipato si può raggiungere arrivare percorrendo due diverse corsie: 

a) minimo di 40 anni di contributi, indipendentemente dall’età anagrafica;. 

b) sommando il numero degli anni di anzianità contributiva all’età anagrafica, fino a raggiungere 
una determinata “quota”. 

Per chi non può vantare almeno 40 anni di versamenti, la pensione di anzianità si può ottenere 
raggiungendo: 

- quota 96, con età non inferiore a 60 anni nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2012; 

- quota 97, con età non inferiore a 61 anni dal 1° gennaio 2013 in poi. 

Per il raggiungimento della quota, purché si sia comunque in presenza del requisito contributivo 
minimo di 35 anni e dell'età minima prevista nei diversi periodi, valgono anche le frazioni di anno e 
di anzianità contributiva. 
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Eccezioni 

Restano validi i vecchi requisiti in vigore sino al 31 dicembre 2007 - 35 anni di contribuzione e 57 
anni di età - per due categorie: 

- le donne lavoratrici. Ma, per godere dell’anticipo, devono optare per il calcolo della pensione di 
con il c.d. criterio contributivo, e non retributivo, con una perdita di circa il 15-20%; 

- e coloro che sono stati autorizzati ai versamenti volontari in data anteriore al 20 luglio 2007. 

La pensione di vecchiaia contributiva 

Per i lavoratori che hanno iniziato l'attività dal 1° gennaio 1996 (privi di anzianità contributiva al 31 
dicembre 1995), le pensioni di vecchiaia e di anzianità sono sostituite da un'unica prestazione: la 
pensione di vecchiaia contributiva, così definita in quanto viene determinata con un nuovo 
sistema di calcolo. 

I requisiti per ottenerla sono, in alternativa, i seguenti: 

– 65 anni di età (61 le donne, sino a tutto il 2011) e almeno 5 anni di anzianità contributiva, oppure 

– almeno 35 anni di anzianità contributiva e l’età anagrafica prevista per il diritto alla pensione di 
anzianità, oppure 

– almeno 40 anni di anzianità contributiva, a prescindere dall’età anagrafica. 

Ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione non concorrono le anzianità derivanti da 
versamenti volontari e riscatti (ad eccezione del riscatto degli studi universitari). 

Inoltre, sempre ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione, gli anni di attività lavorativa svolti 
prima del compimento del 18°, sono moltiplicati per 1,5 volte. 

Condizione 

Affinché venga riconosciuta la pensione prima del compimento del 65° anno di età (sia per gli 
uomini che per le donne), l’importo del trattamento non deve risultare inferiore a 1,2 volte 
l’ammontare annuo dell’assegno sociale Inps (limite pari a 500 euro per il 2011). 

Trattamenti di invalidità 

Sono previsti tre distinte prestazioni: la pensione di inabilità, la pensione per inabilità accertata, la 
pensione di privilegio. 

Pensione d’inabilità 

E’ la stessa prestazione prevista per i dipendenti del settore privato. Il soggetto riconosciuto 
inabile, che si trovi nell'assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa 
ha diritto ad una pensione costituita dal trattamento effettivamente maturato sulla base della 
contribuzione versata, maggiorato di una quota pari a quella che avrebbe maturato se avesse 
continuato a lavorare sino all’età pensionabile (entro il limite di 40 anni). Ai fini del 
perfezionamento del diritto la pensione di inabilità è richiesto il possesso di un minimo di 5 anni di 
contribuzione, di cui almeno 3 anni presenti nel quinquennio precedente la presentazione della 
domanda. 
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Pensione per inabilità accertata 

Il dipendente può essere collocato a riposo a seguito di accertamento dello stato di salute se viene 
riscontrata una delle seguenti condizioni: inabilità assoluta e permanente a qualsiasi proficuo 
lavoro, ovvero inabilità assoluta e permanente alle mansioni svolte. Indipendentemente dall’età 
anagrafica, il diritto al trattamento di pensione richiede almeno: 

- 14 anni, 11 mesi e 16 giorni di servizio utile, in caso di collocamento a riposo per inabilità 
assoluta e permanente a qualsiasi proficuo lavoro; 

- 19 anni, 11 mesi e 16 giorni di servizio utile, in caso di collocamento a riposo per inabilità 
assoluta e permanente alle mansioni svolte. 

Gli iscritti alla Cassa Stato cessati dal servizio per infermità non dipendente da causa di servizio 
hanno diritto a pensione di inabilità se hanno almeno 15 anni di servizio effettivo (14 anni, 11 mesi 
e 16 giorni). 

Pensione di privilegio 

Consiste in un trattamento di natura economica che spetta al dipendente pubblico divenuto 
inabile per patologie derivanti da causa di servizio. Per causa di servizio si intende un danno fisico 
subito o una malattia contratta per cause o condizioni insite nel tipo di lavoro prestato. La 
concessione del privilegio avviene indipendentemente dagli anni di servizio. 

Le condizioni affinché sia riconosciuta la pensione di privilegio sono le seguenti: 

- l’iscritto contrae una malattia contagiosa o una malattia professionale, o riporta una ferita o una 
lesione traumatica, per causa o concausa di servizio (nel secondo caso la concausa deve essere 
necessaria e preponderante); 

- l’infermità sopra descritta rende l’iscritto inabile al servizio (condizione non necessaria per le 
forze di polizia a ordinamento civile e militare). 

La pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. 

Qualora abbiano diritto a pensione soltanto i figli, ovvero i genitori o i fratelli o sorelle, le aliquote 
sono le seguenti: un figlio: 70%; due figli: 80%; tre o più figli:100%; un genitore: 15 %; due genitori: 
30%; un fratello o sorella: 15%. 
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La pensione ai superstiti non può, in alcun caso, risultare superiore all’intero ammontare della 
rendita della quale risultava titolare, o che sarebbe spettata al lavoratore deceduto. Se il totale 
delle aliquote riferite a tutti i familiari supera il 100%, la pensione ai superstiti deve intendersi così 
ripartita: se superstiti sono il coniuge e tre o più figli, al coniuge spetta il 60%; il restante 40% va 
diviso in parti uguali tra i figli; se superstiti sono 3 o più figli, l'intero importo va diviso in parti 
uguali tra i beneficiari. 

Se la vedova possiede redditi  

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi d’importo annuo superiore a 4 volte il 
trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in presenza di redditi imponibili Irpef 
d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps (30.382,95 Euro del 2011). Ai fini 
della cumulabilità sono valutati i redditi assoggettabili all’Irpef, al netto dei contributi 
previdenzialii, con esclusione dei trattamenti di fine rapporto comunque denominati e relative 
anticipazioni, del reddito della casa di abitazione e delle competenze arretrate sottoposte a 
tassazione separata. In ogni caso non deve essere valutato l’importo della pensione ai superstiti 
interessata alla riduzione. 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia e quella di anzianità decorrono dal 13° mese successivo a quello in cui si 
maturano i requisiti richiesti per il diritto (per il personale della scuola, la decorrenza è fissata il 1° 
settembre dell’anno in cui matura il diritto). 

I trattamenti di invalidità decorrono dal giorno successivo a quello della dispensa dal servizio. 

La pensione ai superstiti è fissata al giorno successivo alla data del decesso del dante causa. 

 

  

Misura della pensione 

Il sistema di calcolo della pensione si differenzia a seconda dell’anzianità contributiva maturata 
alla data del 31 dicembre 1995: 

- per chi può contare su almeno 18 anni di contributi (compresi i contributi, figurativi, da riscatto e 
ricongiunzione), si applica il cosiddetto criterio “retributivo”, legato appunto alle retribuzioni 
dell’ultimo periodo lavorativo; 

http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/dipendenti-pubblici#abc-previdenza
http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/dipendenti-pubblici#abc-previdenza
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- per chi ha meno di 18 anni di contributi, il criterio utilizzato è misto, e cioè “retributivo”, per 
l’anzianità maturata sino al 31 dicembre 1995, e “contributivo” per i periodi di attività successivi al 
1° gennaio 1996; 

- per i nuovi assunti, dopo il 1° gennaio 1996, si applica invece il solo criterio contributivo, 
strettamente collegato al valore della contribuzione versata. 

 

Calcolo Retributivo 

La misura della pensione nel sistema retributivo è data dalla somma di due distinte quote (A + B). 
La prima (A) corrispondente all’importo relativo all’anzianità contributiva maturata sino a tutto il 
31 dicembre 1992; la seconda (B) corrispondente all’anzianità contributiva acquisita dal 1°gennaio 
1993 in poi. 

La base pensionabile dei dipendenti pubblici è così costituita: l’ultimo stipendio (maggiorato del 18%, per gli 
statali), per la quota A; media annua delle retribuzioni dei 10 anni che precedono la decorrenza, per la 
quota B. 

L’ammontare del trattamento relativo all’anzianità maturata al 31 dicembre 1992 (quota A) è stabilito, per 
gli statali, in misura pari al 35% della retribuzione pensionabile, per l’anzianità minima di servizio di 15 anni. 
Per ogni anno utile oltre il quindicesimo, l’aliquota di rendimento viene aumentata dell’1,8% fino a 
raggiungere l’80% in presenza di 40 anni di anzianità. Per il personale degli enti locali il trattamento 
spettante si ricava moltiplicando lo stipendio pensionabile per l’aliquota di rendimento variabile in base 
all’anzianità di servizio utile. Si va da un minimo del 37,5% per una copertura assicurativa di 15 anni, al 
100% per i 40 anni. 

Le retribuzioni utilizzate per la quota B (media degli ultimi 10 anni) vengono aggiornati tenendo conto 
dell’inflazione, con esclusione di quello dell’anno di decorrenza e di quello dell’anno immediatamente 
precedente, con riferimento alla variazione degli indici Istat dei prezzi al consumo. 

La c.d. aliquota di rendimento relativa al calcolo della quota B è del 2% l’anno, come previsto per i 
dipendenti del settore privato. 

Calcolo contributivo 

Il sistema contributivo funziona ad accumulo. Il lavoratore provvede, con il concorso dell’azienda, 
ad accantonare annualmente il 33% del proprio stipendio. Il capitale versato produce una sorta di 
interesse composto, a un tasso legato alla dinamica quinquennale del Pil (il prodotto interno 
lordo) e all’inflazione. 

Alla data del pensionamento al montante contributivo, ossia la somma rivalutata dei versamenti 
effettuati, si applica un coefficiente di conversione che cresce con l’aumentare dell’età. Il 
coefficiente, ad esempio, è pari al 4,419%, per chi sceglie di chiedere la rendita a 57 anni (perché 
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ha raggiunto i 40 anni di attività), sale al 5,093% per chi resiste fino a 62 anni e al 5,620% se si 
decide di arrivare fino a 65 anni. 

I coefficienti di trasformazione sono rivisti ogni tre anni, sulla base della evoluzione degli 
andamenti demografici. 

Per le pensioni liquidate sulla base del criterio contributivo, le disposizioni sull’integrazione al 
minimo non trovano più applicazione. 

 

Per le pensioni liquidate a soggetti di età inferiore a 57 anni (in presenza di 40 anni di contributi, 
pensione di inabilita e pensione ai superstiti) si applica il coefficiente di trasformazione previsto 
per coloro che hanno compiuto i 57 anni. 

  



by
 S

alv
ato

re 
Mart

ore
lli 

pe
r P

rev
ide

nz
a F

las
h

24 

 

Regime del cumulo 

Il cumulo pensione-reddito da lavoro è ormai un problema che riguarda esclusivamente i 
beneficiari della pensione di invalidità. I titolari della vecchiaia, infatti, da tempo possono svolgere 
sia attività di lavoro dipendente che da autonomo, senza subire alcuna riduzione della pensione. 

Lo stesso vale per quelli di anzianità a partire dal 2009. 
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COLTIVATORI DIRETTI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

Il sistema pensionistico dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri è finanziato attraverso un prelievo 
contributivo rapportato al reddito agrario. 

Il calcolo dei contributi pensionistici si effettua applicando una determinata percentuale sul 
reddito agrario convenzionale stabilito annualmente, articolato in quattro fasce distinte dal 
numero di giornate/lavoro attribuibile ad ogni singola unità attiva. 

 

Aliquota contributiva. 

Le aliquote da applicare al suddetto reddito sono le seguenti: 

- 20,30% (ridotta al 17,80% per i soggetti di età inferiore ai 21 anni) per la generalità delle imprese; 

- 17,30% (12,80% per i giovani in età inferiore ai 21 anni) per le imprese ubicate nei territori 
montani e nelle zone agricole cosiddette svantaggiate. 

 

Trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

La pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia viene riconosciuta qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti 
condizioni: compimento dell'età pensionabile; raggiungimento di determinati requisiti contributivi; 
cessazione del rapporto di lavoro dipendente. 

Età 

Il diritto alla pensione di vecchiaia degli artigiani si matura al compimento dell'età di 65 anni per gli 
uomini e di 60 per le donne. 
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Minimo di contributi 

Il diritto alla pensione di vecchiaia è riconosciuto quando il lavoratore possa far valere almeno 20 
anni di contribuzione. 

Al fine di tutelare posizioni precedenti al 1993 (riforma Amato) è stabilito che si continuino ad 
applicare i precedenti requisiti (minimo di 15 anni) per i seguenti soggetti: 

* lavoratori che abbiano maturato 15 anni di contributi alla data del 31 dicembre 1992. 

* lavoratori che al 31 dicembre 1992 risultino ammessi alla prosecuzione volontaria. Non è 
richiesto che l'assicurato ammesso alla prosecuzione volontaria abbia anche effettuato versamenti 
anteriormente alla predetta data; 

La pensione di anzianità 

La pensione di anzianità è il trattamento previdenziale che si può ottenere in anticipo rispetto 
all’età prevista per la vecchiaia. 

40 anni o "quota" 

Il pensionamento anticipato si può raggiungere arrivare percorrendo due diverse corsie: 

a) minimo di 40 anni di contributi, indipendentemente dall’età anagrafica;. 

b) sommando il numero degli anni di anzianità contributiva all’età anagrafica, fino a raggiungere 
una determinata “quota”. 

Per chi non può vantare almeno 40 anni di versamenti, la pensione di anzianità si può ottenere 
raggiungendo: 

- quota 97, con età non inferiore a 61 anni nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2012; 

- quota 98, con età non inferiore a 62 anni dal 1° gennaio 2013 in poi. 

Per il raggiungimento della quota, purché si sia comunque in presenza del requisito contributivo 
minimo di 35 anni e dell'età minima prevista nei diversi periodi, valgono anche le frazioni di anno e 
di anzianità contributiva. 

 

Eccezioni 

Restano validi i vecchi requisiti in vigore sino al 31 dicembre 2007 - 35 anni di contribuzione e 58 
anni di età - per due categorie: 

- le donne lavoratrici. Ma, per godere dell’anticipo, devono optare per il calcolo della pensione di 
con il c.d. criterio contributivo, e non retributivo, con una perdita di circa il 15-20%; 

- e coloro che sono stati autorizzati ai versamenti volontari in data anteriore al 20 luglio 2007. 
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La pensione di vecchiaia contributiva 

Per i lavoratori che hanno iniziato l'attività dal 1° gennaio 1996 (privi di anzianità contributiva al 31 
dicembre 1995), le pensioni di vecchiaia e di anzianità sono sostituite da un'unica prestazione: la 
pensione di vecchiaia contributiva, così definita in quanto viene determinata con un nuovo 
sistema di calcolo. 

I requisiti per ottenerla sono, in alternativa, i seguenti: 

– 65 anni di età (60 le donne) e almeno 5 anni di anzianità contributiva, oppure 

– almeno 35 anni di anzianità contributiva e l’età anagrafica prevista per il diritto alla pensione di 
anzianità, oppure 

– almeno 40 anni di anzianità contributiva, a prescindere dall’età anagrafica. 

Ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione non concorrono le anzianità derivanti da 
versamenti volontari (valgono invece i riscatti). 

Inoltre, sempre ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione, gli anni di attività lavorativa svolti 
prima del compimento del 18°, sono moltiplicati per 1,5 volte. 

Condizione 

Affinché venga riconosciuta la pensione prima del compimento del 65° anno di età (sia per gli 
uomini che per le donne), l’importo del trattamento non deve risultare inferiore a 1,2 volte 
l’ammontare annuo dell’assegno sociale Inps (limite pari a 500 euro per il 2011). 

Trattamenti di invalidità 

Sono previsti due distinte prestazioni: l’assegno di invalidità e la pensione di inabilità. 

Assegno d'invalidità 

Si considera invalido l'assicurato la cui capacità di lavoro in occupazioni confacenti alle sue 
attitudini sia ridotta a meno di 1/3, in modo permanente, a causa di infermità o difetto fisico o 
mentale. 

L’assegno ha carattere temporaneo: viene infatti accordato solo per un triennio, suscettibile di 
riconferma sempre che il soggetto risulti ancora invalido. Alla scadenza del triennio, per ottenerne 
la conferma il titolare di assegno è tenuto a presentare apposita domanda. Dopo tre 
riconoscimenti consecutivi l’assegno è confermato automaticamente e cioè indipendentemente 
dalla domanda dell’interessato. Al compimento dell'età pensionabile per la vecchiaia, sempre che 
ricorrano i relativi requisiti di contribuzione, l'assegno di invalidità si trasforma d'ufficio in 
pensione di vecchiaia. 

L’assegno d’invalidità è ridotto proporzionalmente all’entità dei redditi, conseguiti per attività 
lavorativa. In altri termini, all’invalido che continua a svolgere attività lavorativa e realizza una 
somma superiore a 4 volte il trattamento minimo Inps (limite pari a 24.306,36 euro del 2011), 
l’assegno viene ridotto del 25%. Se il reddito supera invece 5 volte l’ammontare annuo del minimo 
(limite pari a 30.382,95 euro del 2011), la riduzione sale al 50%. 
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Pensione d’inabilità 

Si considera inabile, ai fini del conseguimento del diritto a pensione, l'assicurato che a causa di 
infermità o difetto fisico o mentale, si trovi nell'assoluta e permanente impossibilità di svolgere 
qualsiasi attività lavorativa. 

La pensione di inabilità è costituita dal trattamento effettivamente maturato sulla base della 
contribuzione versata, maggiorato di una quota pari a quella che l’inabile avrebbe maturato se 
avesse continuato a lavorare sino all’età di 55 (le donne) o 60 anni (gli uomini). L’anzianità 
contributiva da considerare non può comunque superare i 40 anni. 

Requisito contributivo 

Ai fini del perfezionamento del diritto all'assegno di invalidità e alla pensione di inabilità è richiesto 
il possesso dei seguenti requisiti di contribuzione: almeno 5 anni di contribuzione (260 contributi 
settimanali), di cui almeno 3 anni versati nel quinquennio precedente la presentazione della 
domanda. 

La pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. Qualora abbiano diritto a pensione soltanto i figli, 
ovvero i genitori o i fratelli o sorelle, le aliquote sono le seguenti: un figlio: 70%; due figli: 80%; tre 
o più figli:100%; un genitore: 15 %; due genitori: 30%; un fratello o sorella: 15%. La pensione ai 
superstiti non può, in alcun caso, risultare superiore all’intero ammontare della rendita della quale 
risultava titolare, o che sarebbe spettata al lavoratore deceduto. 
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Se la vedova possiede redditi  

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia e quella di anzianità decorrono dal 19° mese successivo a quello in cui si 
maturano i requisiti richiesti per il diritto. 

L’assegno di invalidità e la pensione di inabilità decorrono dal mese successivo a quella della 
relativa domanda. 

La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

Il sistema di calcolo della pensione si differenzia a seconda dell’anzianità contributiva maturata 
alla data del 31 dicembre 1995: 

- per chi può contare su almeno 18 anni di contributi (compresi i contributi, figurativi, da riscatto e 
ricongiunzione), si applica il cosiddetto criterio “retributivo”, legato appunto alle retribuzioni 
dell’ultimo periodo lavorativo; 

- per chi ha meno di 18 anni di contributi, il criterio utilizzato è misto, e cioè “retributivo”, per 
l’anzianità maturata sino al 31 dicembre 1995, e “contributivo” per i periodi di attività successivi al 
1° gennaio 1996; 

- per i nuovi assunti, dopo il 1° gennaio 1996, si applica invece il solo criterio contributivo, 
strettamente collegato al valore della contribuzione versata. 
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Calcolo retributivo 

La misura della pensione nel sistema retributivo è data dalla somma di due distinte quote(A + B). 
La prima (A) corrispondente all’importo relativo all’anzianità contributiva maturata sinoa tutto il 
31 dicembre 1992; la seconda (B) corrispondente all’anzianità contributiva acquisita dal 1°gennaio 
1993 in poi. La base pensionabile è costituita dalla media annua dei redditi assoggettati a 
contribuzione dei 10 anni che precedono la decorrenza, per la quota A. E dalla media annua degli 
ultimi15 anni per la quota B. I redditi utilizzati sono rivalutati tenendo conto dell’inflazione 

.L’ammontare del trattamento è pari al 2% del reddito pensionabile per ogni anno di 
contribuzione: con 25 anni si ha diritto, quindi, al 50%, con 35 anni al 70% e così via, fino all’80% 
con 40 anni, massima anzianità presa in considerazione. 

L’integrazione al minimo 

Quando l’importo della pensione, calcolato con il criterio retributivo sulla base della contribuzione 
effettivamente versata risulta inferiore a una certa cifra (il minimo stabilito dalla legge) si procede 
alla cosiddetta integrazione, che rappresenta quindi la differenza, a carico dello Stato, tra la quota 
effettivamente maturata e la soglia stabilita. 

Le condizioni richieste affinché scatti l’integrazione sono due: chi richiede la pensione non deve 
avere altri redditi irpef di importo superiore a 2 volte il minimo; il reddito complessivo della coppia 
(pensionato e relativo coniuge) non deve superare l’importo annuo di 4 volte il minimo. 

Per il 2011, con un minimo stabilito in 467,43 euro mensili, la situazione si presenta nel modo 
seguente: 

a l’integrazione spetta nella misura totale se il reddito personale non supera 6.076,59 euro. Per chi 
è sposato il limite complessivo sale a 18.229,77 euro; 

b) niente integrazione se il reddito personale supera i 12.153,18 euro (due volte il minimo). Né 
quando il reddito della coppia sfonda il tetto di 24.306,36 euro (quattro volte il minimo). 

Se il reddito personale o di coppia è compreso tra i due estremi, l’integrazione avviene in maniera 
parziale. 
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Un milione al mese 

A partire dall’anno 2002 è prevista un’ulteriore maggiorazione che ha consentito alla pensione 
minima di raggiungere al gennaio 2002, l’importo di 516,46 euro mensili (il famoso milione di lire 
al mese). La maggiorazione, lievita annualmente sulla base dell’aggiornamento del trattamento 
minimo in base all’aumento del costo della vita: l’ammontare del trattamento maggiorato per il 
2011 è pari a 603,87 euro mensili. 

Per ottenere il beneficio occorre rispettare due condizioni legate all'età anagrafica e al reddito. 

L'aumento viene riconosciuto ai pensionati che hanno superato i 70 anni (60 anni, se invalidi) 

Reddito 

Se il pensionato è single la soglia di reddito da non superare (per il 2011) è di 7.850,31 euro. Se si è 
coniugati, i limiti da rispettare per il pensionato sono due: il primo è quello di non possedere 
redditi propri superiori a 7.850,31 euro e inoltre, il reddito cumulato con quello del coniuge non 
deve superare l'importo annuo di 13.275,21 euro. Se non si supera alcuno dei due limiti di reddito 
indicati, 

l'incremento è concesso in misura tale da non comportare il superamento dei limiti stessi. 

Oltre ai redditi assoggettabili ad Irpef ai fini della maggiorazione vanno presi in considerazione 
anche quelli esenti. Sono esclusi soltanto i redditi derivanti dalla casa di abitazione. 

Calcolo contributivo 

Il sistema contributivo funziona ad accumulo. Il lavoratore provvede, ad accantonare annualmente 
il 20% del reddito assoggettato a contribuzione. Il capitale versato produce una sorta di interesse 
composto, a un tasso legato alla dinamica quinquennale del Pil (il prodotto interno lordo) e 
all’inflazione. 

Alla data del pensionamento al montante contributivo, ossia la somma rivalutata dei versamenti 
effettuati, si applica un coefficiente di conversione che cresce con l’aumentare dell’età. Il 
coefficiente, ad esempio, è pari al 4,419%, per chi sceglie di chiedere la rendita a 57 anni (perché 
ha raggiunto i 40 anni di attività), sale al 5,093% per chi resiste fino a 62 anni e al 5,620% se si 
decide di arrivare fino a 65 anni. 

I coefficienti di trasformazione sono rivisti ogni tre anni, sulla base della evoluzione degli 
andamenti demografici. 

Per le pensioni liquidate sulla base del criterio contributivo, le disposizioni sull’integrazione al 
minimo non trovano applicazione. 
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Per le pensioni liquidate a soggetti di età inferiore a 57 anni (in presenza di 40 anni di contributi, 
pensione di inabilita e pensione ai superstiti) si applica il coefficiente di trasformazione previsto 
per coloro che hanno compiuto i 57 anni. 

Regime del cumulo 

Il cumulo pensione-reddito da lavoro è ormai un problema che riguarda esclusivamente i 
beneficiari della pensione di invalidità. I titolari della vecchiaia, infatti, da tempo possono svolgere 
sia attività di lavoro dipendente che da autonomo, senza subire alcuna riduzione della pensione. 

Lo stesso vale per quelli di anzianità a partire dal 2009. 
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COMMERCIANTI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

Il sistema pensionistico dei commercianti è finanziato attraverso un prelievo contributivo 
rapportato al reddito d’impresa dichiarato dai fini Irpef. La base imponibile sulla quale devono 
essere calcolati i contributi è costituita dalla totalità dei redditi di impresa dichiarati ai fini fiscali 
prodotti nello stesso anno cui la contribuzione si riferisce, nel rispetto di un minimale e di un 
massimale. 

Aliquota contributiva. 

L’aliquota contributiva è fissata in misura pari al 20,09%. I familiari collaboratori di età sino a 21 
anni pagano 3 punti in meno: 17,09%. 

L’aliquota è elevata di un punto (21,09%) per la quota di reddito d’impresa eccedente il cosiddetto 
“tetto” pensionabile dei lavoratori dipendenti, pari a 43.042,00 euro per l’anno 2011. 

Minimale e massimale 

Il minimale di reddito è fissato in base alla retribuzione minima da assoggettare a contributi che le 
disposizioni vigenti fissano annualmente per i dipendenti del settore. Per il 2011, il minimale di 
reddito risulta pari a 14.552,00 euro. Il contributo minimo è quindi pari a 2.917,84 euro (20% di 
14.552), ridotto a 2.473,84 euro per i collaboratori di età inferiore ai 21 anni. 

La legge prevede inoltre un massimale imponibile di reddito d’impresa - oltre il quale non è dovuta 
la contribuzione previdenziale - stabilito in misura pari al “tetto” di retribuzione pensionabile 
previsto per i lavoratori dipendenti, maggiorato di 2/3. Il massimale di reddito annuo 2011 è pari a 
71.737, 00 euro, ricavato dalla prima fascia del cosiddetto “tetto” di retribuzione pensionabile 
(43.042,00) maggiorato di due terzi. 

 

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva alla data del 31 dicembre 1995 che si iscrivono a far 
data dal 1° gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie - un massimale annuo della base 
contributiva e pensionabile. Tale massimale, fissato in lire 132 milioni per l’anno 1996, viene 
rivalutato annualmente sulla base dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati (il limite relativo al 2011 è pari a 93.622,00 euro). 

Trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 
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La pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia viene riconosciuta qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti 
condizioni: compimento dell'età pensionabile; raggiungimento di determinati requisiti contributivi; 
cessazione del rapporto di lavoro dipendente. 

Età 

Il diritto alla pensione di vecchiaia degli artigiani si matura al compimento dell'età di 65 anni per gli 
uomini e di 60 per le donne. 

Minimo di contributi 

Il diritto alla pensione di vecchiaia è riconosciuto quando il lavoratore possa far valere almeno 20 
anni di contribuzione. 

Al fine di tutelare posizioni precedenti al 1993 (riforma Amato) è stabilito che si continuino ad 
applicare i precedenti requisiti (minimo di 15 anni) per i seguenti soggetti: 

* lavoratori che abbiano maturato 15 anni di contributi alla data del 31 dicembre 1992. 

* lavoratori che al 31 dicembre 1992 risultino ammessi alla prosecuzione volontaria. Non è 
richiesto che l'assicurato ammesso alla prosecuzione volontaria abbia anche effettuato versamenti 
anteriormente alla predetta data; 

La pensione di anzianità 

La pensione di anzianità è il trattamento previdenziale che si può ottenere in anticipo rispetto 
all’età prevista per la vecchiaia. 

40 anni o "quota" 

Il pensionamento anticipato si può raggiungere arrivare percorrendo due diverse corsie: 

a) minimo di 40 anni di contributi, indipendentemente dall’età anagrafica;. 

b) sommando il numero degli anni di anzianità contributiva all’età anagrafica, fino a raggiungere 
una determinata “quota”. 

Per chi non può vantare almeno 40 anni di versamenti, la pensione di anzianità si può ottenere 
raggiungendo: 

- quota 97, con età non inferiore a 61 anni nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2012; 

- quota 98, con età non inferiore a 62 anni dal 1° gennaio 2013 in poi. 

Per il raggiungimento della quota, purché si sia comunque in presenza del requisito contributivo 
minimo di 35 anni e dell'età minima prevista nei diversi periodi, valgono anche le frazioni di anno e 
di anzianità contributiva. 
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Eccezioni 

Restano validi i vecchi requisiti in vigore sino al 31 dicembre 2007 - 35 anni di contribuzione e 58 
anni di età - per due categorie: 

- le donne lavoratrici. Ma, per godere dell’anticipo, devono optare per il calcolo della pensione di 
con il c.d. criterio contributivo, e non retributivo, con una perdita di circa il 15-20%; 

- e coloro che sono stati autorizzati ai versamenti volontari in data anteriore al 20 luglio 2007. 

La pensione di vecchiaia contributiva 

Per i lavoratori che hanno iniziato l'attività dal 1° gennaio 1996 (privi di anzianità contributiva al 31 
dicembre 1995), le pensioni di vecchiaia e di anzianità sono sostituite da un'unica prestazione: la 
pensione di vecchiaia contributiva, così definita in quanto viene determinata con un nuovo 
sistema di calcolo. 

I requisiti per ottenerla sono, in alternativa, i seguenti: 

– 65 anni di età (60 le donne) e almeno 5 anni di anzianità contributiva, oppure 

– almeno 35 anni di anzianità contributiva e l’età anagrafica prevista per il diritto alla pensione di 
anzianità, oppure 

– almeno 40 anni di anzianità contributiva, a prescindere dall’età anagrafica. 

Ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione non concorrono le anzianità derivanti da 
versamenti volontari (valgono invece i riscatti). 

Inoltre, sempre ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione, gli anni di attività lavorativa svolti 
prima del compimento del 18°, sono moltiplicati per 1,5 volte. 

Condizione 

Affinché venga riconosciuta la pensione prima del compimento del 65° anno di età (sia per gli 
uomini che per le donne), l’importo del trattamento non deve risultare inferiore a 1,2 volte 
l’ammontare annuo dell’assegno sociale Inps (limite pari a 500 euro per il 2011). 

Trattamenti di invalidità 

Sono previsti due distinte prestazioni: l’assegno di invalidità e la pensione di inabilità. 

Assegno d'invalidità 

Si considera invalido l'assicurato la cui capacità di lavoro in occupazioni confacenti alle sue 
attitudini sia ridotta a meno di 1/3, in modo permanente, a causa di infermità o difetto fisico o 
mentale. 

L’assegno ha carattere temporaneo: viene infatti accordato solo per un triennio, suscettibile di 
riconferma sempre che il soggetto risulti ancora invalido. Alla scadenza del triennio, per ottenerne 
la conferma il titolare di assegno è tenuto a presentare apposita domanda. Dopo tre 
riconoscimenti consecutivi l’assegno è confermato automaticamente e cioè indipendentemente 
dalla domanda dell’interessato. Al compimento dell'età pensionabile per la vecchiaia, sempre che 
ricorrano i relativi requisiti di contribuzione, l'assegno di invalidità si trasforma d'ufficio in 
pensione di vecchiaia. 
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L’assegno d’invalidità è ridotto proporzionalmente all’entità dei redditi, conseguiti per attività 
lavorativa. In altri termini, all’invalido che continua a svolgere attività lavorativa e realizza una 
somma superiore a 4 volte il trattamento minimo Inps (limite pari a 24.306,36 euro del 2011), 
l’assegno viene ridotto del 25%. Se il reddito supera invece 5 volte l’ammontare annuo del minimo 
(limite pari a 30.382,95 euro del 2011), la riduzione sale al 50%. 

 

Pensione d’inabilità 

Si considera inabile, ai fini del conseguimento del diritto a pensione, l'assicurato che a causa di 
infermità o difetto fisico o mentale, si trovi nell'assoluta e permanente impossibilità di svolgere 
qualsiasi attività lavorativa. 

La pensione di inabilità è costituita dal trattamento effettivamente maturato sulla base della 
contribuzione versata, maggiorato di una quota pari a quella che l’inabile avrebbe maturato se 
avesse continuato a lavorare sino all’età di 55 (le donne) o 60 anni (gli uomini). L’anzianità 
contributiva da considerare non può comunque superare i 40 anni. 

Requisito contributivo 

Ai fini del perfezionamento del diritto all'assegno di invalidità e alla pensione di inabilità è richiesto 
il possesso dei seguenti requisiti di contribuzione: almeno 5 anni di contribuzione (260 contributi 
settimanali), di cui almeno 3 anni versati nel quinquennio precedente la presentazione della 
domanda. 

La pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. Qualora abbiano diritto a pensione soltanto i figli, 
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ovvero i genitori o i fratelli o sorelle, le aliquote sono le seguenti: un figlio: 70%; due figli: 80%; tre 
o più figli:100%; un genitore: 15 %; due genitori: 30%; un fratello o sorella: 15%. La pensione ai 
superstiti non può, in alcun caso, risultare superiore all’intero ammontare della rendita della quale 
risultava titolare, o che sarebbe spettata al lavoratore deceduto. 

Se la vedova possiede redditi  

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia e quella di anzianità decorrono dal 19° mese successivo a quello in cui si 
maturano i requisiti richiesti per il diritto. 

L’assegno di invalidità e la pensione di inabilità decorrono dal mese successivo a quella della 
relativa domanda. 

La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

Il sistema di calcolo della pensione si differenzia a seconda dell’anzianità contributiva maturata 
alla data del 31 dicembre 1995: 

- per chi può contare su almeno 18 anni di contributi (compresi i contributi, figurativi, da riscatto e 
ricongiunzione), si applica il cosiddetto criterio “retributivo”, legato appunto alle retribuzioni 
dell’ultimo periodo lavorativo; 
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- per chi ha meno di 18 anni di contributi, il criterio utilizzato è misto, e cioè “retributivo”, per 
l’anzianità maturata sino al 31 dicembre 1995, e “contributivo” per i periodi di attività successivi al 
1° gennaio 1996; 

- per i nuovi assunti, dopo il 1° gennaio 1996, si applica invece il solo criterio contributivo, 
strettamente collegato al valore della contribuzione versata. 

 

  

Calcolo retributivo 

La misura della pensione nel sistema retributivo è data dalla somma di due distinte quote (A + B). 
La prima (A) corrispondente all’importo relativo all’anzianità contributiva maturata sinoa tutto il 
31 dicembre 1992; la seconda (B) corrispondente all’anzianità contributiva acquisita dal 1°gennaio 
1993 in poi. La base pensionabile è costituita dalla media annua dei redditi assoggettati 
acontribuzione dei 10 anni che precedono la decorrenza, per la quota A. E dalla media annua degli 
ultimi15 anni per la quota B. I redditi utilizzati sono rivalutati tenendo conto dell’inflazione. 

L’ammontare del trattamento è pari al 2% del reddito pensionabile per ogni anno di contribuzione: 
con 25 anni si ha diritto, quindi, al 50%, con 35 anni al 70% e così via, fino all’80% con 40 anni, 
massima anzianità presa in considerazione. 

Sulla quota di reddito annuo eccedente il cosiddetto “tetto pensionabile” (43,042,00 euro per il 
2011), rivalutato annualmente sulla base degli indici Istat (costo vita), l’aliquota si riduce come 
segue: 

* all’1,5% per la fascia eccedente il 33%, ossia per la quota di reddito compresa tra 43.042,00 e 
57.245,86 euro; 

* all’1,25% per la fascia compresa tra il, 33 ed il 66%, ossia per la quota compresa tra 57.245,86 e 
71.449,72 euro; 

* all’1%, infine, per l’ulteriore fascia di reddito annuo pensionabile eccedente il 66%, ossia per 
l’eventuale quota eccedente 71.449,72 euro. 

L’aliquota di rendimento da applicare al reddito pensionabile utilizzato per la quota “B”, è invece 
determinata come segue: 

* 1,6%, per ogni anno di contribuzione, della fascia eccedente il 33%del “tetto”, ossia per la quota 
di reddito compresa tra 43.042,00 e 57.245,86 euro; 

* 1,35%, per ogni anno di contribuzione, della fascia compresa tra il 33 e il 66% eccedente il 
“tetto”, ossia per la quota compresa tra 57.245,86 e 71.449,72 euro; 

http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/commercianti#abc-previdenza
http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/commercianti#abc-previdenza
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* 1,10%, per ogni anno di contribuzione, della fascia compresa tra il 66 e il 90% eccedente il 
“tetto”, ossia per la quota compresa tra 71.449,72 e 71.737,00 euro. 

 

L’integrazione al minimo 

Quando l’importo della pensione, calcolato con il criterio retributivo sulla base della contribuzione 
effettivamente versata risulta inferiore a una certa cifra (il minimo stabilito dalla legge) si procede 
alla cosiddetta integrazione, che rappresenta quindi la differenza, a carico dello Stato, tra la quota 
effettivamente maturata e la soglia stabilita. 

Le condizioni richieste affinché scatti l’integrazione sono due: chi richiede la pensione non deve 
avere altri redditi irpef di importo superiore a 2 volte il minimo; il reddito complessivo della coppia 
(pensionato e relativo coniuge) non deve superare l’importo annuo di 4 volte il minimo. 

Per il 2011, con un minimo stabilito in 467,43 euro mensili, la situazione si presenta nel modo 
seguente: 

a l’integrazione spetta nella misura totale se il reddito personale non supera 6.076,59 euro. Per chi 
è sposato il limite complessivo sale a 18.229,77 euro; 

b) niente integrazione se il reddito personale supera i 12.153,18 euro (due volte il minimo). Né 
quando il reddito della coppia sfonda il tetto di 24.306,36 euro (quattro volte il minimo). 

Se il reddito personale o di coppia è compreso tra i due estremi, l’integrazione avviene in maniera 
parziale. 

 

Un milione al mese 

A partire dall’anno 2002 è prevista un’ulteriore maggiorazione che ha consentito alla pensione 
minima di raggiungere al gennaio 2002, l’importo di 516,46 euro mensili (il famoso milione di lire 
al mese). La maggiorazione, lievita annualmente sulla base dell’aggiornamento del trattamento 
minimo in base all’aumento del costo della vita: l’ammontare del trattamento maggiorato per il 
2011 è pari a 603,87 euro mensili. 
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Per ottenere il beneficio occorre rispettare due condizioni legate all'età anagrafica e al reddito. 

L'aumento viene riconosciuto ai pensionati che hanno superato i 70 anni (60 anni, se invalidi) 

Reddito 

Se il pensionato è single la soglia di reddito da non superare (per il 2011) è di 7.850,31 euro. Se si è 
coniugati, i limiti da rispettare per il pensionato sono due: il primo è quello di non possedere 
redditi propri superiori a 7.850,31 euro e inoltre, il reddito cumulato con quello del coniuge non 
deve superare l'importo annuo di 13.275,21 euro. Se non si supera alcuno dei due limiti di reddito 
indicati, 

l'incremento è concesso in misura tale da non comportare il superamento dei limiti stessi. 

Oltre ai redditi assoggettabili ad Irpef ai fini della maggiorazione vanno presi in considerazione 
anche quelli esenti. Sono esclusi soltanto i redditi derivanti dalla casa di abitazione. 

Calcolo contributivo 

Il sistema contributivo funziona ad accumulo. Il lavoratore provvede, ad accantonare annualmente 
il 20% del reddito assoggettato a contribuzione. Il capitale versato produce una sorta di interesse 
composto, a un tasso legato alla dinamica quinquennale del Pil (il prodotto interno lordo) e 
all’inflazione. 

Alla data del pensionamento al montante contributivo, ossia la somma rivalutata dei versamenti 
effettuati, si applica un coefficiente di conversione che cresce con l’aumentare dell’età. Il 
coefficiente, ad esempio, è pari al 4,419%, per chi sceglie di chiedere la rendita a 57 anni (perché 
ha raggiunto i 40 anni di attività), sale al 5,093% per chi resiste fino a 62 anni e al 5,620% se si 
decide di arrivare fino a 65 anni. 

I coefficienti di trasformazione sono rivisti ogni tre anni, sulla base della evoluzione degli 
andamenti demografici. 

Per le pensioni liquidate sulla base del criterio contributivo, le disposizioni sull’integrazione al 
minimo non trovano applicazione. 
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Per le pensioni liquidate a soggetti di età inferiore a 57 anni (in presenza di 40 anni di contributi, 
pensione di inabilita e pensione ai superstiti) si applica il coefficiente di trasformazione previsto 
per coloro che hanno compiuto i 57 anni. 

Regime del cumulo 

Il cumulo pensione-reddito da lavoro è ormai un problema che riguarda esclusivamente i 
beneficiari della pensione di invalidità. I titolari della vecchiaia, infatti, da tempo possono svolgere 
sia attività di lavoro dipendente che da autonomo, senza subire alcuna riduzione della pensione. 

Lo stesso vale per quelli di anzianità a partire dal 2009. 
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ARTIGIANI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

Il sistema pensionistico degli artigiani è finanziato attraverso un prelievo contributivo rapportato al 
reddito d’impresa dichiarato dai fini Irpef. La base imponibile sulla quale devono essere calcolati i 
contributi è costituita dalla totalità dei redditi di impresa dichiarati ai fini fiscali prodotti nello 
stesso anno cui la contribuzione si riferisce, nel rispetto di un minimale e di un massimale. 

Minimale e massimale 

Il minimale di reddito è fissato in base alla retribuzione minima da assoggettare a contributi che le 
disposizioni vigenti fissano annualmente per i dipendenti del settore. Per il 2011, il minimale di 
reddito risulta pari a 14.552,00 euro. Il contributo minimo è quindi pari a 2.917,84 euro (20% di 
14.552), ridotto a 2.473,84 euro per i collaboratori di età inferiore ai 21 anni. 

La legge prevede inoltre un massimale imponibile di reddito d’impresa - oltre il quale non è dovuta 
la contribuzione previdenziale - stabilito in misura pari al “tetto” di retribuzione pensionabile 
previsto per i lavoratori dipendenti, maggiorato di 2/3. Il massimale di reddito annuo 2011 è pari a 
71.737, 00 euro, ricavato dalla prima fascia del cosiddetto “tetto” di retribuzione pensionabile 
(43.042,00) maggiorato di due terzi. 

Aliquota contributiva 

L’aliquota contributiva è fissata in misura pari al 20%. I famigliari collaboratori di età sino a 21 anni 
pagano 3 punti in meno: 17%. 

L’aliquota è elevata di un punto (21%) per la quota di reddito d’impresa eccedente il cosiddetto 
“tetto” pensionabile dei lavoratori dipendenti, pari a 43.042,00 euro per l’anno 2011. 

 

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva alla data del 31 dicembre 1995 che si iscrivono a far 
data dal 1° gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie - un massimale annuo della base 
contributiva e pensionabile. Tale massimale, fissato in lire 132 milioni per l’anno 1996, viene 
rivalutato annualmente sulla base dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati (il limite relativo al 2011 è pari a 93.622,00 euro). 

Trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 
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La pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia viene riconosciuta qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti 
condizioni: compimento dell'età pensionabile; raggiungimento di determinati requisiti contributivi; 
cessazione del rapporto di lavoro dipendente. 

Età 

Il diritto alla pensione di vecchiaia degli artigiani si matura al compimento dell'età di 65 anni per gli 
uomini e di 60 per le donne. 

Minimo di contributi 

Il diritto alla pensione di vecchiaia è riconosciuto quando il lavoratore possa far valere almeno 20 
anni di contribuzione. 

Al fine di tutelare posizioni precedenti al 1993 (riforma Amato) è stabilito che si continuino ad 
applicare i precedenti requisiti (minimo di 15 anni) per i seguenti soggetti: 

* lavoratori che abbiano maturato 15 anni di contributi alla data del 31 dicembre 1992. 

* lavoratori che al 31 dicembre 1992 risultino ammessi alla prosecuzione volontaria. Non è 
richiesto che l'assicurato ammesso alla prosecuzione volontaria abbia anche effettuato versamenti 
anteriormente alla predetta data; 

La pensione di anzianità 

La pensione di anzianità è il trattamento previdenziale che si può ottenere in anticipo rispetto 
all’età prevista per la vecchiaia. 

40 anni o "quota" 

Il pensionamento anticipato si può raggiungere arrivare percorrendo due diverse corsie: 

a) minimo di 40 anni di contributi, indipendentemente dall’età anagrafica;. 

b) sommando il numero degli anni di anzianità contributiva all’età anagrafica, fino a raggiungere 
una determinata “quota”. 

Per chi non può vantare almeno 40 anni di versamenti, la pensione di anzianità si può ottenere 
raggiungendo: 

- quota 97, con età non inferiore a 61 anni nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2012; 

- quota 98, con età non inferiore a 62 anni dal 1° gennaio 2013 in poi. 

Per il raggiungimento della quota, purché si sia comunque in presenza del requisito contributivo 
minimo di 35 anni e dell'età minima prevista nei diversi periodi, valgono anche le frazioni di anno e 
di anzianità contributiva. 
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Eccezioni 

Restano validi i vecchi requisiti in vigore sino al 31 dicembre 2007 - 35 anni di contribuzione e 58 
anni di età - per due categorie: 

- le donne lavoratrici. Ma, per godere dell’anticipo, devono optare per il calcolo della pensione di 
con il c.d. criterio contributivo, e non retributivo, con una perdita di circa il 15-20%; 

- e coloro che sono stati autorizzati ai versamenti volontari in data anteriore al 20 luglio 2007. 

La pensione di vecchiaia contributiva 

Per i lavoratori che hanno iniziato l'attività dal 1° gennaio 1996 (privi di anzianità contributiva al 31 
dicembre 1995), le pensioni di vecchiaia e di anzianità sono sostituite da un'unica prestazione: la 
pensione di vecchiaia contributiva, così definita in quanto viene determinata con un nuovo 
sistema di calcolo. 

I requisiti per ottenerla sono, in alternativa, i seguenti: 

– 65 anni di età (60 le donne) e almeno 5 anni di anzianità contributiva, oppure 

– almeno 35 anni di anzianità contributiva e l’età anagrafica prevista per il diritto alla pensione di 
anzianità, oppure 

– almeno 40 anni di anzianità contributiva, a prescindere dall’età anagrafica. 

Ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione non concorrono le anzianità derivanti da 
versamenti volontari (valgono invece i riscatti). 

Inoltre, sempre ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione, gli anni di attività lavorativa svolti 
prima del compimento del 18°, sono moltiplicati per 1,5 volte. 

Condizione 

Affinché venga riconosciuta la pensione prima del compimento del 65° anno di età (sia per gli 
uomini che per le donne), l’importo del trattamento non deve risultare inferiore a 1,2 volte 
l’ammontare annuo dell’assegno sociale Inps (limite pari a 500 euro per il 2011). 

Trattamenti di invalidità 

Sono previsti due distinte prestazioni: l’assegno di invalidità e la pensione di inabilità. 

Assegno d'invalidità 

Si considera invalido l'assicurato la cui capacità di lavoro in occupazioni confacenti alle sue 
attitudini sia ridotta a meno di 1/3, in modo permanente, a causa di infermità o difetto fisico o 
mentale. 

L’assegno ha carattere temporaneo: viene infatti accordato solo per un triennio, suscettibile di 
riconferma sempre che il soggetto risulti ancora invalido. Alla scadenza del triennio, per ottenerne 
la conferma il titolare di assegno è tenuto a presentare apposita domanda. Dopo tre 
riconoscimenti consecutivi l’assegno è confermato automaticamente e cioè indipendentemente 
dalla domanda dell’interessato. Al compimento dell'età pensionabile per la vecchiaia, sempre che 
ricorrano i relativi requisiti di contribuzione, l'assegno di invalidità si trasforma d'ufficio in 
pensione di vecchiaia. 
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L’assegno d’invalidità è ridotto proporzionalmente all’entità dei redditi, conseguiti per attività 
lavorativa. In altri termini, all’invalido che continua a svolgere attività lavorativa e realizza una 
somma superiore a 4 volte il trattamento minimo Inps (limite pari a 24.306,36 euro del 2011), 
l’assegno viene ridotto del 25%. Se il reddito supera invece 5 volte l’ammontare annuo del minimo 
(limite pari a 30.382,95 euro del 2011), la riduzione sale al 50%. 

 

Pensione d’inabilità 

Si considera inabile, ai fini del conseguimento del diritto a pensione, l'assicurato che a causa di 
infermità o difetto fisico o mentale, si trovi nell'assoluta e permanente impossibilità di svolgere 
qualsiasi attività lavorativa. 

La pensione di inabilità è costituita dal trattamento effettivamente maturato sulla base della 
contribuzione versata, maggiorato di una quota pari a quella che l’inabile avrebbe maturato se 
avesse continuato a lavorare sino all’età di 55 (le donne) o 60 anni (gli uomini). L’anzianità 
contributiva da considerare non può comunque superare i 40 anni. 

Requisito contributivo 

Ai fini del perfezionamento del diritto all'assegno di invalidità e alla pensione di inabilità è richiesto 
il possesso dei seguenti requisiti di contribuzione: almeno 5 anni di contribuzione (260 contributi 
settimanali), di cui almeno 3 anni versati nel quinquennio precedente la presentazione della 
domanda. 

La pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. Qualora abbiano diritto a pensione soltanto i figli, 
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ovvero i genitori o i fratelli o sorelle, le aliquote sono le seguenti: un figlio: 70%; due figli: 80%; tre 
o più figli:100%; un genitore: 15 %; due genitori: 30%; un fratello o sorella: 15%. La pensione ai 
superstiti non può, in alcun caso, risultare superiore all’intero ammontare della rendita della quale 
risultava titolare, o che sarebbe spettata al lavoratore deceduto. 

Se la vedova possiede redditi  

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia e quella di anzianità decorrono dal 19° mese successivo a quello in cui si 
maturano i requisiti richiesti per il diritto. 

L’assegno di invalidità e la pensione di inabilità decorrono dal mese successivo a quella della 
relativa domanda. 

La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

Il sistema di calcolo della pensione si differenzia a seconda dell’anzianità contributiva maturata 
alla data del 31 dicembre 1995: 

- per chi può contare su almeno 18 anni di contributi (compresi i contributi, figurativi, da riscatto e 
ricongiunzione), si applica il cosiddetto criterio “retributivo”, legato appunto alle retribuzioni 
dell’ultimo periodo lavorativo; 
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- per chi ha meno di 18 anni di contributi, il criterio utilizzato è misto, e cioè “retributivo”, per 
l’anzianità maturata sino al 31 dicembre 1995, e “contributivo” per i periodi di attività successivi al 
1° gennaio 1996; 

- per i nuovi assunti, dopo il 1° gennaio 1996, si applica invece il solo criterio contributivo, 
strettamente collegato al valore della contribuzione versata. 

 

Calcolo retributivo 

La misura della pensione nel sistema retributivo è data dalla somma di due distinte quote(A + B). 
La prima (A) corrispondente all’importo relativo all’anzianità contributiva maturata sinoa tutto il 
31 dicembre 1992; la seconda (B) corrispondente all’anzianità contributiva acquisita dal 1°gennaio 
1993 in poi. La base pensionabile è costituita dalla media annua dei redditi assoggettati 
acontribuzione dei 10 anni che precedono la decorrenza, per la quota A. E dalla media annua degli 
ultimi15 anni per la quota B. I redditi utilizzati sono rivalutati tenendo conto dell’inflazione. 

L’ammontare del trattamento è pari al 2% del reddito pensionabile per ogni anno di contribuzione: 
con 25 anni si ha diritto, quindi, al 50%, con 35 anni al 70% e così via, fino all’80% con 40 anni, 
massima anzianità presa in considerazione. 

Sulla quota di reddito annuo eccedente il cosiddetto “tetto pensionabile” (43,042,00 euro per il 
2011), rivalutato annualmente sulla base degli indici Istat (costo vita), l’aliquota si riduce come 
segue: 

* all’1,5% per la fascia eccedente il 33%, ossia per la quota di reddito compresa tra 43.042,00 e 
57.245,86 euro; 

* all’1,25% per la fascia compresa tra il, 33 ed il 66%, ossia per la quota compresa tra 57.245,86 e 
71.449,72 euro; 

* all’1%, infine, per l’ulteriore fascia di reddito annuo pensionabile eccedente il 66%, ossia per 
l’eventuale quota eccedente 71.449,72 euro. 

L’aliquota di rendimento da applicare al reddito pensionabile utilizzato per la quota “B”, è invece 
determinata come segue: 

* 1,6%, per ogni anno di contribuzione, della fascia eccedente il 33%del “tetto”, ossia per la quota 
di reddito compresa tra 43.042,00 e 57.245,86 euro; 

* 1,35%, per ogni anno di contribuzione, della fascia compresa tra il 33 e il 66% eccedente il 
“tetto”, ossia per la quota compresa tra 57.245,86 e 71.449,72 euro; 

* 1,10%, per ogni anno di contribuzione, della fascia compresa tra il 66 e il 90% eccedente il 
“tetto”, ossia per la quota compresa tra 71.449,72 e 71.737,00 euro. 
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L’integrazione al minimo 

Quando l’importo della pensione, calcolato con il criterio retributivo sulla base della contribuzione 
effettivamente versata risulta inferiore a una certa cifra (il minimo stabilito dalla legge) si procede 
alla cosiddetta integrazione, che rappresenta quindi la differenza, a carico dello Stato, tra la quota 
effettivamente maturata e la soglia stabilita. 

Le condizioni richieste affinché scatti l’integrazione sono due: chi richiede la pensione non deve 
avere altri redditi irpef di importo superiore a 2 volte il minimo; il reddito complessivo della coppia 
(pensionato e relativo coniuge) non deve superare l’importo annuo di 4 volte il minimo. 

Per il 2011, con un minimo stabilito in 467,43 euro mensili, la situazione si presenta nel modo 
seguente: 

a l’integrazione spetta nella misura totale se il reddito personale non supera 6.076,59 euro. Per chi 
è sposato il limite complessivo sale a 18.229,77 euro; 

b) niente integrazione se il reddito personale supera i 12.153,18 euro (due volte il minimo). Né 
quando il reddito della coppia sfonda il tetto di 24.306,36 euro (quattro volte il minimo). 

Se il reddito personale o di coppia è compreso tra i due estremi, l’integrazione avviene in maniera 
parziale. 

 

Un milione al mese 

A partire dall’anno 2002 è prevista un’ulteriore maggiorazione che ha consentito alla pensione 
minima di raggiungere al gennaio 2002, l’importo di 516,46 euro mensili (il famoso milione di lire 
al mese). La maggiorazione, lievita annualmente sulla base dell’aggiornamento del trattamento 
minimo in base all’aumento del costo della vita: l’ammontare del trattamento maggiorato per il 
2011 è pari a 603,87 euro mensili. 

Per ottenere il beneficio occorre rispettare due condizioni legate all'età anagrafica e al reddito. 

L'aumento viene riconosciuto ai pensionati che hanno superato i 70 anni (60 anni, se invalidi) 
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Reddito 

Se il pensionato è single la soglia di reddito da non superare (per il 2011) è di 7.850,31 euro. Se si è 
coniugati, i limiti da rispettare per il pensionato sono due: il primo è quello di non possedere 
redditi propri superiori a 7.850,31 euro e inoltre, il reddito cumulato con quello del coniuge non 
deve superare l'importo annuo di 13.275,21 euro. Se non si supera alcuno dei due limiti di reddito 
indicati, 

l'incremento è concesso in misura tale da non comportare il superamento dei limiti stessi. 

Oltre ai redditi assoggettabili ad Irpef ai fini della maggiorazione vanno presi in considerazione 
anche quelli esenti. Sono esclusi soltanto i redditi derivanti dalla casa di abitazione. 

Calcolo contributivo 

Il sistema contributivo funziona ad accumulo. Il lavoratore provvede, ad accantonare annualmente 
il 20% del reddito assoggettato a contribuzione. Il capitale versato produce una sorta di interesse 
composto, a un tasso legato alla dinamica quinquennale del Pil (il prodotto interno lordo) e 
all’inflazione. 

Alla data del pensionamento al montante contributivo, ossia la somma rivalutata dei versamenti 
effettuati, si applica un coefficiente di conversione che cresce con l’aumentare dell’età. Il 
coefficiente, ad esempio, è pari al 4,419%, per chi sceglie di chiedere la rendita a 57 anni (perché 
ha raggiunto i 40 anni di attività), sale al 5,093% per chi resiste fino a 62 anni e al 5,620% se si 
decide di arrivare fino a 65 anni. 

I coefficienti di trasformazione sono rivisti ogni tre anni, sulla base della evoluzione degli 
andamenti demografici. 

Per le pensioni liquidate sulla base del criterio contributivo, le disposizioni sull’integrazione al 
minimo non trovano applicazione. 

 

Per le pensioni liquidate a soggetti di età inferiore a 57 anni (in presenza di 40 anni di contributi, 
pensione di inabilita e pensione ai superstiti) si applica il coefficiente di trasformazione previsto 
per coloro che hanno compiuto i 57 anni. 
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Regime del cumulo 

Il cumulo pensione-reddito da lavoro è ormai un problema che riguarda esclusivamente i 
beneficiari della pensione di invalidità. I titolari della vecchiaia, infatti, da tempo possono svolgere 
sia attività di lavoro dipendente che da autonomo, senza subire alcuna riduzione della pensione. 

Lo stesso vale per quelli di anzianità a partire dal 2009. 
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PARASUBORDINATI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

Il sistema pensionistico dei cosiddetti lavoratori parasubordinati, i collaboratori iscritti alla 
Gestione Speciale Inps, è finanziato attraverso un prelievo contributivo rapportato ai compensi 
ricevuti, dichiarati ai fini Irpef. 

Aliquota contributiva. 

L’aliquota contributiva è fissata in misura pari al: 

- 26%, per i soggetti non iscritti ad altro fondo previdenziale obbligatorio, né titolari di pensione; 

- 17% per i soggetti già iscritti ad altro fondo obbligatorio, ovvero titolari di pensione. 

La contribuzione – dovuta entro il medesimo massimale imponibile stabilito per i lavoratori privi di 
anzianità contributiva alla data del 31 dicembre 1995 (pari per l’anno 2011 a 93.622,00 euro) - è 
ripartita nella misura di 2/3 a carico del committente ed 1/3 a carico del lavoratore. 

Accredito annuo 

I contributi pensionistici dei parasubordinati vengono accreditati per tutti i mesi relativi a ciascun 
anno solare, a condizione che sia stata versata una contribuzione annua non inferiore a quella 
calcolata sul minimale di reddito stabilito per gli esercenti attività commerciale. In caso di 
contribuzione annua inferiore a detto importo, i mesi sono ridotti in proporzione alla somma 
versata e sono accreditati, continuativamente, a partire dal mese di gennaio. 

Per l'anno 2011, considerato che il minimale di reddito previsto per i commercianti risulta pari a 
14.552 euro, con contribuzione annua del 26% pari a 3.784 euro, l'accredito contributivo (almeno 
un mese) si realizza se è stato versato un contributo pari ad almeno 316 euro (3.784 diviso 12 
mesi). Per gli iscritti per i quali il calcolo della contribuzione avviene con l’aliquota del 17% 
l’accredito dell’intero anno si realizza con un contributo di euro 2.474. 

 

Trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

La pensione ordinaria 

Per i lavoratori parasubordinati è prevista la pensione ordinaria vecchiaia determinata con il nuovo 
sistema di calcolo. 
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I requisiti per ottenerla sono, in alternativa, i seguenti: 

– 65 anni di età (60 le donne) e almeno 5 anni di anzianità contributiva, oppure 

– almeno 40 anni di anzianità contributiva, a prescindere dall’età anagrafica. 

Ai fini del computo dei 40 anni di contribuzione non concorrono le anzianità derivanti da 
versamenti volontari (valgono invece i riscatti). Inoltre, sempre ai fini del computo dei 40 anni di 
contribuzione, gli anni di attività lavorativa svolti prima del compimento del 18°, sono moltiplicati 
per 1,5 volte. 

Trattamento anticipato 

Per i lavoratori parasubordinati è possibile anticipare il pensionamento, in presenza dei medesimi 
requisiti richiesti per le pensioni di anzianità liquidate con il sistema di calcolo retributivo o misto, 
ossia, raggiungendo, sommando l’anzianità contributiva con quella anagrafica: 

- quota 97, con età non inferiore a 61 anni nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2012; 

- quota 98, con età non inferiore a 62 anni dal 1° gennaio 2013 in poi. 

Per il raggiungimento della quota, purché si sia comunque in presenza del requisito contributivo 
minimo di 35 anni e dell'età minima prevista nei diversi periodi, valgono anche le frazioni di anno e 
di anzianità contributiva. 

 

Condizione 

Affinché venga riconosciuta la pensione prima del compimento del 65° anno di età (sia per gli 
uomini che per le donne), l’importo del trattamento non deve risultare inferiore a 1,2 volte 
l’ammontare annuo dell’assegno sociale Inps (limite pari a 500 euro per il 2011). 

Trattamenti di invalidità 

Sono previsti due distinte prestazioni: l’assegno di invalidità e la pensione di inabilità. 

Assegno d'invalidità 

Si considera invalido l'assicurato la cui capacità di lavoro in occupazioni confacenti alle sue 
attitudini sia ridotta a meno di 1/3, in modo permanente, a causa di infermità o difetto fisico o 
mentale. 

L’assegno ha carattere temporaneo: viene infatti accordato solo per un triennio, suscettibile di 
riconferma sempre che il soggetto risulti ancora invalido. Alla scadenza del triennio, per ottenerne 
la conferma il titolare di assegno è tenuto a presentare apposita domanda. Dopo tre 
riconoscimenti consecutivi l’assegno è confermato automaticamente e cioè indipendentemente 
dalla domanda dell’interessato. Al compimento dell'età pensionabile per la vecchiaia, sempre che 
ricorrano i relativi requisiti di contribuzione, l'assegno di invalidità si trasforma d'ufficio in 
pensione di vecchiaia. 
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L’assegno d’invalidità è ridotto proporzionalmente all’entità dei redditi, conseguiti per attività 
lavorativa. In altri termini, all’invalido che continua a svolgere attività lavorativa e realizza una 
somma superiore a 4 volte il trattamento minimo Inps (limite pari a 24.306,36 euro del 2011), 
l’assegno viene ridotto del 25%. Se il reddito supera invece 5 volte l’ammontare annuo del minimo 
(limite pari a 30.382,95 euro del 2011), la riduzione sale al 50%. 

 

Pensione d’inabilità 

Si considera inabile, ai fini del conseguimento del diritto a pensione, l'assicurato che a causa di 
infermità o difetto fisico o mentale, si trovi nell'assoluta e permanente impossibilità di svolgere 
qualsiasi attività lavorativa. 

La pensione di inabilità è costituita dal trattamento effettivamente maturato sulla base della 
contribuzione versata, maggiorato di una quota pari a quella che l’inabile avrebbe maturato se 
avesse continuato a lavorare sino all’età di 55 (le donne) o 60 anni (gli uomini). L’anzianità 
contributiva da considerare non può comunque superare i 40 anni. 

Requisito contributivo 

Ai fini del perfezionamento del diritto all'assegno di invalidità e alla pensione di inabilità è richiesto 
il possesso dei seguenti requisiti di contribuzione: almeno 5 anni di contribuzione (260 contributi 
settimanali), di cui almeno 3 anni versati nel quinquennio precedente la presentazione della 
domanda. 

La pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. Qualora abbiano diritto a pensione soltanto i figli, 
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ovvero i genitori o i fratelli o sorelle, le aliquote sono le seguenti: un figlio: 70%; due figli: 80%; tre 
o più figli:100%; un genitore: 15 %; due genitori: 30%; un fratello o sorella: 15%. La pensione ai 
superstiti non può, in alcun caso, risultare superiore all’intero ammontare della rendita della quale 
risultava titolare, o che sarebbe spettata al lavoratore deceduto. 

Se la vedova possiede redditi  

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia e quella di anzianità decorrono dal 19° mese successivo a quello in cui si 
maturano i requisiti richiesti per il diritto. 

L’assegno di invalidità e la pensione di inabilità decorrono dal mese successivo a quella della 
relativa domanda. 

La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

Il sistema di calcolo della pensione è esclusivamente contributivo, il medesimo criterio stabilito per 
i lavoratori dipendenti assunti dopo il 1° gennaio 1996.  

Il sistema contributivo funziona ad accumulo. Il lavoratore provvede, ad accantonare annualmente 
il 26% del reddito assoggettato a contribuzione. Il capitale versato produce una sorta di interesse 
composto, a un tasso legato alla dinamica quinquennale del Pil (il prodotto interno lordo) e 
all’inflazione. 
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Alla data del pensionamento al montante contributivo, ossia la somma rivalutata dei versamenti 
effettuati, si applica un coefficiente di conversione che cresce con l’aumentare dell’età. Il 
coefficiente, ad esempio, è pari al 4,419%, per chi sceglie di chiedere la rendita a 57 anni (perché 
ha raggiunto i 40 anni di attività), sale al 5,093% per chi resiste fino a 62 anni e al 5,620% se si 
decide di arrivare fino a 65 anni. 

I coefficienti di trasformazione sono rivisti ogni tre anni, sulla base della evoluzione degli 
andamenti demografici. 

 

Per le pensioni liquidate a soggetti di età inferiore a 57 anni (in presenza di 40 anni di contributi, 
pensione di inabilita e pensione ai superstiti) si applica il coefficiente di trasformazione previsto 
per coloro che hanno compiuto i 57 anni. 

 

VETERINARI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa di previdenza dei veterinari liberi professionisti (ENPAV) si alimenta con due tipi di 
contribuzione. 

Contributo soggettivo 

- 11% del reddito professionale dichiarato l’anno precedente ai fini IRPEF, con un massimale 
rivalutabile annualmente sulla base degli indici ISTAT (Euro 61.150,00 per il 2011), e con un 
contributo minimo di Euro 1.578,50; 

- 3% della parte di reddito professionale eccedente Euro 61.150,00 (contributo di 
solidarietà). 

- 3% del reddito professionale (contributo di solidarietà), con un minimo di Euro 202,00 
annui, dovuto dai veterinari iscritti all'albo ma assicurati obbligatoriamente presso altri enti 
previdenziali. 
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Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 2% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 430,50. 

Sono previste riduzioni - limitatamente ai primi tre anni di iscrizione - a favore di coloro che 
iniziano l'attività prima dei 32 anni di età. 

 

E’ prevista, la facoltà di versare un contributo annuo aggiuntivo, nella misura compresa tra il 2 ed il 
14% del reddito professionale, utile per l’ottenimento di una quota aggiuntiva della pensione, 
calcolata con il sistema contributivo (analogo a quello dei lavoratori dipendenti iscritti all’INPS). 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

Viene corrisposta al compimento del 68 anno di età, con almeno 35 anni di contribuzione. 

In alternativa, può essere conseguita all'età di 70 anni sia per gli uomini che per le donne, con 
almeno 25 anni di contribuzione. 

Pensione di anzianità 

Sono previste due possibilità di accesso: 

- con almeno 40 anni di contribuzione e 60 anni di età. 

- con almeno 35 anni di contribuzione e 60 anni di età. 

In quest’ultimo caso (pensione prima di aver raggiunto 40 anni) è previsto una riduzione del 
trattamento pensionistico (si veda misura della pensione). 

Pensione di inabilità 

Viene corrisposta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contribuzione (si prescinde 
dall’anzianità contributiva in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%). 

Gli anni ai quali va commisurata la pensione di inabilità sono aumentati di 10, sino a raggiungere il 
massimo di 35. 

Pensione di invalidità 

Viene corrisposta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contribuzione (si prescinde 
dall’anzianità contributiva in caso di infortunio). 
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E' richiesto il riconoscimento della perdita di almeno i 2/3 della capacità lavorativa. 

La misura della pensione è pari al 70% di quella prevista per l'inabilità. 

PENSIONE AI SUPERSTITI 

Pensione di reversibilità: spetta in caso di decesso di un pensionato. 

Pensione indiretta: spetta in caso di decesso di un assicurato con almeno 10 anni di contribuzione 
(si prescinde dall’anzianità contributiva in caso di infortunio). 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari sono il coniuge ed i figli (minorenni, maggiorenni studenti sino a 21 anni ed 
universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del genitore defunto). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: un solo superstite: 60%; due 
superstiti: 80%; tre o più superstiti: 100%. 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'anzianità conributiva 

E' data dal totale di tutti i contributi versati nell'arco dell'intera carriera professionale. Ai fini del 
calcolo della pensione l'anzianità contributiva va suddivisa in 3 quote: 

 quota A, costituita dagli anni di contribuzione maturati precedentemente al 
30.04.2002 

 quota B, costituita dagli anni di contribuzione maturati dal 30.04.2002 al 
21.12.2009. 

 quota C, costituita dai contributi versati dal 1.1.2010 in poi. 

Quota “A” 

La base pensionabile è costituita dalla media dei 10 redditi più elevati redditi professionali 
dichiarati ai fini IRPEF negli ultimi 15 anni, rivalutati sulla base dell’inflazione (indici ISTAT). 
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L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando al reddito pensionabile un'aliquota di 
rendimento, per ogni anno di contribuzione: 

- 2,00% fino a Euro 36.750,00 di reddito pensionabile 

- 1,71% per il reddito compreso tra Euro 36.750,00 e Euro 55.000,00 

- 1,43% per il reddito compreso tra Euro 55.000,00 e Euro 64.550,00 

- 0,14% per la quota eccedente Euro 64.550,00 

Quota “C” 

La base pensionabile è costituita dalla media dei 25 redditi più elevati redditi professionali 
dichiarati ai fini IRPEF negli ultimi 30 anni, rivalutati sulla base dell’inflazione (indici ISTAT). 

L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando al reddito pensionabile un'aliquota di 
rendimento, per ogni anno di contribuzione: 

- 1,50% fino a Euro 20.300,00 di reddito pensionabile 

- 1,45% per il reddito compreso tra Euro 20.300,00 e Euro 40.300,00 

- 1,20% per il reddito compreso tra Euro 40.300,00 e Euro 61.150,00 

L'importo annuo delle pensioni non può essere inferiore a Euro 5.563,00. 

Alla pensione di anzianità liquidata con anzianità inferiore a 40 anni si applicano i seguenti 
coefficienti di riduzione: 

Per le pensioni di anzianità è prevista una riduzione della quota A in relazione all'età compiuta 
secondo la seguente tabella: 

 

In caso di cessazione dell'attività senza diritto alla pensione, è prevista la liquidazione, al 
compimento del 65.mo anno di età, di un capitale pari all'importo dei contributi soggettivi 
complessivamente versati, maggiorati dell'interesse composto del 5% annuo. 
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RAGIONIERI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa di previdenza dei ragionieri liberi professionisti si alimenta con due tipi di contribuzione. 

Contributo soggettivo 

- a scelta dell’interessato dall’8 al 15% del reddito professionale dichiarato l’anno precedente ai 
fini IRPEF, con un massimale rivalutabile annualmente sulla base degli indici ISTAT (Euro 93.969,00 
per il 2011), e con un contributo minimo di Euro 2.880,00; 

- 0,5% della parte di reddito professionale, a titolo di (contributo di solidarietà)m con un minimo di 
228,00 Euro. 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 4% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 1.728,00. 

Sono previste riduzioni (sino al 50%) - limitatamente ai primi sei anni di iscrizione - a favore di 
coloro che iniziano l'attività prima dei 38 anni di età. 

 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

Spetta all'età di 65 anni sia per gli uomini che per le donne, con un minimo di 30 anni di 
contribuzione. 

In alternativa, può essere conseguita all'età di 70 anni sia per gli uomini che per le donne, con 
almeno 25 anni di contribuzione. 

Pensione di anzianità 

Sono previste due possibilità di accesso: 

- con almeno 35 anni di contribuzione e 58 anni di età. 

- con almeno 40 anni di contribuzione indipendentemente dall'età. 
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Pensione di inabilità 

Viene corrisposta a qualsiasi età, con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di 
infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%). 

Gli anni ai quali va commisurata la pensione di inabilità sono aumentati di 10, sino a raggiungere il 
massimo di 35. 

L'importo della pensione di inabilità non può essere inferiore a Euro 13.560,02 (importo 
rivalutabile annualmente sulla base dell’indice ISTAT). 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento della perdita di almeno il 70% della capacità lavorativa. 

La misura della pensione è pari al 70% di quella prevista per l'inabilità. 

L'importo della pensione di invalidità non può essere inferiore a Euro 11.875,02 (importo 
rivalutabile annualmente sulla base dell’indice ISTAT). 

PENSIONE AI SUPERSTITI 

Pensione di reversibilità: spetta in caso di decesso di un pensionato. 

Pensione indiretta: spetta in caso di decesso di un assicurato con almeno 10 anni di contribuzione. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari sono il coniuge ed i figli (minorenni, maggiorenni studenti sino a 21 anni ed 
universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del genitore defunto). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: un solo superstite: 60%; due 
superstiti: 80%; tre o più superstiti: 100%. 

L'importo della pensione ai superstiti non può essere inferiore a Euro 10.170,02 (importo 
rivalutabile annualmente sulla base dell’indice ISTAT). 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 
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Misura della pensione 

L'anzianità conributiva 

E' data dal totale di tutti i contributi versati nell'arco dell'intera carriera professionale. Ai fini del 
calcolo della pensione l'anzianità contributiva va suddivisa in 2 quote: 

- quota A, costituita dagli anni di contribuzione maturati precedentemente al 31.12.2003 (criterio 
di calcolo retributivo). 

- quota B, costituita dai contributi versati dal 1.1.2004 in poi (criterio di calcolo contributivo). 

Quota “A” 

La base pensionabile è costituita dalla media degli ultimi 24 redditi professionali dichiarati ai fini 
IRPEF, rivalutati sulla base dell’inflazione (indici ISTAT). 

L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando al reddito pensionabile un'aliquota di 
rendimento, per ogni anno di contribuzione: 

- 2,00% fino a Euro 36.916,00 di reddito pensionabile 

- 1,30% per il reddito compreso tra Euro 36.916,00 e Euro 58.021,00 

- 0,65% per la quota eccedente Euro 58.021,00 

L'importo annuo della quota A non può superare Euro 82.000,00. 

Per le pensioni di anzianità è prevista una riduzione della quota A in relazione all'età compiuta 
secondo la seguente tabella: 

 

Quota “B” 

L'importo è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il coefficiente di 
trasformazione relativo alla età di pensionamento. 
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Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante è dato dalla sommatoria dei versamenti relativi al contributo soggettivo (diminuito 
dello 0,5%, quota destinata a prestazioni di solidarietà). Tale montante si rivaluta su base 
composta al 31 dicembre di ciascun anno (con esclusione dell'anno in corso), applicando un tasso 
di capitalizzazione dato dalla variazione media quinquennale del Pil (prodotto interno lordo) 
nominale, con riferimento al quinquennio precedente l'anno da rivalutare. 
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NOTAI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa del Notariato si alimenta con un contributo pari al 30% dell’onorario relativo agli atti 
soggetti ad annotazione nei repertori. 

Trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

Viene corrisposta al compimento del 65o anno di età con un minimo di 20 anni di contribuzione, 
ovvero al 75° anno di età in presenza di un minimo di 10 anni di attività notarile. 

Pensione di anzianità 

Sono previste due possibilità di accesso: 

 con almeno 35 anni di contribuzione, di cui almeno 30 derivanti da attività 
professionale notarile, e 58 anni di età. 

 con almeno 40 anni di contribuzione indipendentemente dall'età. 

Pensione di inabilità 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità assoluta e permanente. 

Per il calcolo si considera un'anzianità contributiva minima di 10 anni. 

Qualora l'inabilità dipenda da fatti inerenti l'esercizio della professione, la pensione é liquidata 
considerando l'anzianità contributiva che l'assicurato raggiungerebbe a 75 anni di età. 

Pensione ai superstiti 

Pensione di reversibilità: spetta in caso di decesso di un pensionato. 

Pensione indiretta: spetta in caso di decesso, indipendentemente dall’anzianità contributiva. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari sono il coniuge ed i figli (minorenni, maggiorenni studenti sino a 21 anni ed 
universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del genitore defunto). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: un solo superstite: 70%; due 
superstiti: 85%; tre superstiti: 90%; quatto superstiti: 100%. 

Decorrenza della pensione 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al raggiungimento dei resiti richiesti. La 
pensione di anzianità decorre dal primo mese del trimestre solare successivo a quello in si 
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maturano i requisiti. La pensione di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L’ammontare della pensione è prestabilito, con aggiornamento biennale. Fino a 10 anni di 
contribuzione: spetta un importo pari 58.024,20 Euro annui. 

Per ogni anno successivo: incremento del 2,7% (Euro 1.566,65 annui), con un importo massimo di 
Euro 105.023,80 (corrispondente a 40 anni di attività). 

Per ogni figlio a carico, la pensione è maggiorata del 5%. 
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INGEGNERI - ARCHITETTI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa di previdenza degli ingegneri ed architetti liberi professionisti (INARCASSA) si alimenta 
con due tipi di contribuzione. 

Contributo soggettivo 

- 12,5% del reddito professionale dichiarato l’anno precedente ai fini IRPEF, con un massimale 
rivalutabile annualmente sulla base degli indici ISTAT (Euro 85.400,00 per il 2011), e con un 
contributo minimo di Euro 1.600,00; 

- 3% della parte di reddito professionale eccedente Euro 85.400,00 (contributo di solidarietà). 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 4% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 365,00. 

Sono previste riduzioni - limitatamente ai primi cinque anni di iscrizione - a favore di coloro che 
iniziano l'attività prima dei 35 anni di età. 

 

Trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

Viene corrisposta al compimento del 65 anno di età, con almeno 30 anni di contribuzione. 

Pensione di anzianità 

La pensione di anzianità è corrisposta a coloro che, sommando età e periodo di iscrizione e 
contribuzione, raggiungano le quote sotto indicate: 

a) quota 96 dal 01/07/2010 (età minima 58 – anzianità minima 35 anni) 

b) quota 97 dal 01/01/2011 (età minima 58 – anzianità minima 35 anni) 

c) quota 98 dal 01/01/2013 (età minima 58 – anzianità minima 35 anni) 

Per coloro che alla data della decorrenza del pensionamento abbiano un’età inferiore a 65 anni, 
l’importo del trattamento pensionistico è ridotto con l’applicazione dei seguenti coefficienti: 
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La corresponsione della pensione è subordinata alla cancellazione dall’albo professionale. 

Gli iscritti che al 30 giugno 2010 hanno compiuto 58 anni di età ed hanno maturato una 
contribuzione di almeno 30 anni, possono a percepire la pensione di anzianità con le precedenti 
regole: 58 anni di età e 35 anni di contribuzione, senza alcuna decurtazione e/o riduzione. 

Pensione di inabilità 

Viene corrisposta a qualsiasi età, con un minimo di 2 anni di contribuzione (si prescinde 
dall’anzianità contributiva in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%). 

Gli anni ai quali va commisurata la pensione di inabilità sono aumentati di 10, sino a raggiungere il 
massimo di 35. 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età con un minimo di 5 anni di contribuzione (si prescinde dall’anzianità 
contributiva in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento della perdita di almeno i 2/3 della capacità lavorativa. 

La misura della pensione è pari al 70% di quella prevista per l'inabilità. 

Pensione ai superstiti 

Pensione di reversibilità: spetta in caso di decesso di un pensionato.  

Pensione indiretta: spetta in caso di decesso di un assicurato con almeno 10 anni di contribuzione. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari sono il coniuge ed i figli (minorenni, maggiorenni studenti sino a 21 anni ed 
universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del genitore defunto). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: un solo superstite: 60%; due 
superstiti: 80%; tre o più superstiti: 100%. 

Decorrenza della pensione 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
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presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'anzianità contributiva 

E' data dal totale di tutti i contributi versati nell'arco dell'intera carriera professionale. Ai fini del 
calcolo della pensione l'anzianità contributiva va suddivisa in 2 quote: 

- quota A, costituita dagli anni di contribuzione maturati precedentemente al 31.12.2009 (criterio 
di calcolo retributivo). 

- quota B, costituita dai contributi versati dal 1.1.2010 in poi (criterio di calcolo contributivo). 

Quota “A”: 

La base pensionabile è costituita dalla dei 25 più elevati redditi professionali dichiarati ai fini IRPEF, 
negli ultimi 30 anni (a regime nel 2015). I redditi vengono rivalutati sulla base dell’inflazione (indici 
ISTAT). Nel periodo transitorio per la ricerca del reddito pensionabile si procede come di seguito 
indicato: 

 

L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando al reddito pensionabile un'aliquota di 
rendimento, per ogni anno di contribuzione: 

 2,00% fino a Euro 42.600,00 di reddito pensionabile 

 1,71% per il reddito compreso tra Euro 42.600,00 e Euro 64.200,00 

 1,43% per il reddito compreso tra Euro 64.200,00 e Euro 74.850,00 

 1,14% per il reddito compreso tra Euro 74.850,00 e Euro 85.400,00 

L'importo annuo delle pensioni non può essere inferiore a Euro 10.149,00. 
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Quota “A” 

L'importo è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il coefficiente di 
trasformazione relativo alla età di pensionamento. 

 

Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante è dato dalla sommatoria dei versamenti relativi al contributo soggettivo (diminuito 
dello 0,5%, quota destinata a prestazioni di solidarietà). Tale montante si rivaluta su base 
composta al 31 dicembre di ciascun anno (con esclusione dell'anno in corso), applicando un tasso 
di capitalizzazione dato dalla variazione media quinquennale del Pil (prodotto interno lordo) 
nominale, con riferimento al quinquennio precedente l'anno da rivalutare. 
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INFERMIERI PROFESSIONALI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa di previdenza degli infermieri liberi professionisti (ENAPI) si alimenta con due tipi di 
contribuzione. 

Contributo soggettivo 

E’ stabilito in misura pari al 10% del reddito professionale netto prodotto nell’anno, quale risulta 
dalla relativa dichiarazione ai fini dell’Irpef, entro un determinato massimale, rivalutato 
annualmente in relazione alle variazioni Istat dell’indice generale dei prezzi al consumo (pari per 
l’anno 2011 a 93.622 euro). E’ comunque dovuto un importo minimo di 559,00 euro. 

Oltre al contributo soggettivo obbligatorio del 10%, è concessa la facoltà di avvalersi di una 
maggiore aliquota contributiva variabile prescelta dal 12% al 20% del reddito professionale netto. 

Sono esonerati dal versamento del contributo minimo i professionisti altresì titolari di rapporti di 
lavoro dipendente, anche a tempo parziale, purché disposto con orario superiore alla metà del 
tempo pieno. Per coloro che svolgono contemporaneamente attività di lavoro dipendente, con 
contratti di lavoro a tempo parziale e prestazioni rese con orario inferiore o pari alla metà del 
tempo pieno, il contributo minimo è ridotto nella misura del 50%. 

E' inoltre prevista la riduzione del contributo minimo (50%), per i primi due anni, per coloro che 
iniziano l'attività prima dei 26 anni di età. 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 2% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 122,00. 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia si ottiene con le seguenti due alternative: 

 età di 65 anni sia per gli uomini e che per le donne con almeno 5 anni di contribuzione; 

 età di 57 anni con 40 anni di contribuzione. 

Pensione di inabilità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%). 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio. 
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E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità che riduce a meno di 1/3 la capacità 
all’esercizio della professione. 

La pensione d’invalidità è ridotta proporzionalmente all’entità dei redditi conseguiti per attività 
lavorativa: meno 25% per reddito superiore a 4 volte il trattamento minimo INPS (limite pari a 
24.306,36 euro del 2011); meno 50% se il reddito supera 5 volte l’ammontare annuo del minimo 
(limite pari a 30.382,95 euro del 2011). 

 

PENSIONE AI SUPERSTITI 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 5 
anni contribuzione di cui almeno 3 versati nel quinquennio precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. Qualora abbiano diritto a pensione soltanto i figli, 
ovvero i genitori o i fratelli o sorelle, le aliquote sono le seguenti: un figlio: 70%; due figli: 80%; tre 
o più figli:100%; un genitore: 15 %; due genitori: 30%; un fratello o sorella: 15%. La pensione ai 
superstiti non può, in alcun caso, risultare superiore all’intero ammontare della 

Se la vedova possiede redditi 

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 
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Decorrenza 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'importo della pensione è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il 
coefficiente di trasformazione relativo all'età di pensionamento. 
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Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante si ottiene applicando alla retribuzione imponibile annua un'aliquota di computo (10% 
o più in caso di versamenti superiori). Tale montante si rivaluta su base composta al 31 dicembre 
di ciascun anno (con esclusione dell'ultimo anno), applicando un tasso di capitalizzazione dato 
dalla variazione media quinquennale del Pil nominale, con riferimento al quinquennio precedente 
l'anno da rivalutare. 
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GIORNALISTI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

Il sistema pensionistico dei giornalisti dipendenti, iscritti all’INPGI, è finanziato attraverso un 
prelievo contributivo rapportato alla retribuzione erogata. 

L’attuale aliquota contributiva destinata al fondo pensioni è pari al 28,97%, così suddivisa: 20,28 a 
carico azienda e 8,69 a carico del lavoratore. Sulla quota di retribuzione annua d’importo 
eccedente una- determinata quota, annualmente rivalutata (indice Istat), pari per il 2011 a 42.049 
euro - è prevista un’aliquota maggiorata di un punto a completo carico del dipendente, che versa 
quindi il 9,69%. 

 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

La pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia viene riconosciuta qualora ricorrano contemporaneamente le seguenti 
condizioni: compimento dell'età pensionabile; raggiungimento di determinati requisiti contributivi; 
cessazione del rapporto di lavoro dipendente. 

Età 

Il diritto alla pensione di vecchiaia si matura al compimento dell'età di 65 anni per gli uomini e di 
60 per le donne. 

Minimo di contributi 

Il diritto alla pensione di vecchiaia è riconosciuto quando il lavoratore possa far valere almeno 20 
anni di contribuzione (240 contributi mensili). 

Ai fini del diritto alla pensione di vecchiaia è riconosciuto utile il periodo di contribuzione 
nell'assicurazione obbligatoria INPS, o in forme sostitutive, esclusive o esonerative e nella 
Gestione Previdenziale Separata, costituita in favore dei giornalisti che svolgono attività autonoma 
di libera professione, anche sotto forma di collaborazione coordinata e continuativa. 
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La pensione di anzianità 

La pensione di anzianità è il trattamento previdenziale che si può ottenere in anticipo rispetto 
all’età prevista per la vecchiaia. 

Sono previste due possibilità di accesso: 

- con almeno 35 anni di contribuzione e 62 anni di età. Nel periodo transitorio (fino a tutto il 2014) 
il requisito dell'età è così articolato: 

 

- con almeno 40 anni di contribuzione indipendentemente dall'età. 

Gli iscritti all'INPGI possono ottenere la pensione di anzianità con i precedenti requisiti (35 anni di 
contribuzione e 57 anni di età). In tal caso, l’ammontare della pensione viene ridotto stabilmente 
di una percentuale, in relazione agli anni di anticipazione rispetto agli anni mancanti alle età sopra 
indicate. Gli abbattimenti saranno i seguenti: 4,76% per un anno; 9,09% per due anni; 13,04% per 
tre; 16,67% per quattro; 20% per cinque anni. 

Sono considerati utili, ai fini del conseguimento del diritto a pensione di anzianità, i periodi di 
iscrizione e di contribuzione nell’assicurazione generale obbligatoria INPS. 

 

Il conseguimento del diritto alla pensione di anzianità è subordinato alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

La pensione di invalidità 

Il giornalista ha diritto alla pensione di invalidità a qualsiasi età, quando: 

 sia riconosciuto totalmente e permanentemente inabile ad esercitare l'attività 
professionale giornalistica; 

 risultino versati in suo favore almeno 15 anni (180 contributi mensili), ovvero non meno di 
5 anni (60 contributi mensili) dei quali almeno uno (12 contributi mensili) nel quinquennio 
precedente la domanda di pensione; 

 sia intervenuta la cessazione effettiva dell'attività professionale giornalistica, regolata da 
contratto nazionale di lavoro. 
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Qualora l'assicurato non risulti già titolare di altro trattamento pensionistico, ovvero, non abbia 
ancora conseguito diritto a pensione presso altri Enti previdenziali, la misura di tale pensione non 
può essere inferiore a quella derivante da 20 anni di contribuzione. 

Nei casi in cui l'invalidità derivi da causa di servizio si prescinde dal requisito contributivo. 
L’invalidità si considera dipendente da causa di servizio quando il servizio stesso ne abbia 
costituito la causa unica, diretta ed immediata. 

Al compimento dell'età stabilita per il diritto alla pensione di vecchiaia, la pensione di invalidità si 
trasforma in pensione di vecchiaia. 

 

 

Pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari sono il coniuge ed i figli (minorenni, maggiorenni studenti sino a 21 anni ed 
universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del genitore defunto). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: un solo superstite: 75%; due 
superstiti: 90%; tre o più superstiti: 100%. 

Se la vedova possiede redditi 

Nel caso in cui il coniuge sia l'unico superstite, la relativa percentuale si applica in misura piena o 
ridotta secondo l'importo della pensione origine (in godimento o maturata dal coniuge deceduto): 

 

N.B. I valori si riferiscono all’anno 2011 e vengono aggiornati annualmente in base all’inflazione. 

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta, in relazione al reddito 
ai fini Irpef. 

http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/giornalisti#abc-previdenza
http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/giornalisti#abc-previdenza
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Decorrenza della pensione 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo alla domanda. 

La pensione di anzianità decorre dal 13° mese successivo a quello in cui si raggiunge il requisito. 

L’assegno di invalidità e la pensione di inabilità decorrono dal mese successivo a quella della 
relativa domanda. 

La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'anzianità contributiva 

E' data dal totale di tutti i contributi versati da un giornalista nell'arco dell'intera vita lavorativa. Ai 
fini del calcolo della pensione l'anzianità contributiva va suddivisa in 4 quote: 

- quota A, costituita dagli anni di contribuzione maturati precedentemente al 31.12.1992. 

- quota B, costituita dai contributi versati dal 1.1.1993 al 31.7.1998. 

- quota C, costituita dalle contribuzioni versate a partire dal 1° agosto 1998. 

- quota D, costituita dalle contribuzioni versate a partire dal 1° gennaio 2006. 

La retribuzione pensionabile 

Per la "Quota A" : media annua delle retribuzioni degli ultimi 5 anni precedenti la domanda, 
ovvero se più favorevoli, dei 10 anni di calendario migliori (di tutta la carriera). 
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Per la "Quota B": media annua delle retribuzioni relative a tutti gli anni coperti da contribuzione 
successivi al 31.12.1992 e dagli eventuali ultimi 5 anni precedenti il 31.12.1992. 

Per la "Quota C": la retribuzione pensionabile è quella calcolata per la "Quota B"; 

Per la "Quota D": media annua delle retribuzioni relative a tutti gli anni coperti da contribuzione. 

L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando alla retribuzione media pensionabile 
individuale (rivalutata ISTAT) un'aliquota di rendimento, in modo diverso a seconda che ci si 
riferisca alla "Quota A", alla "Quota B", oppure alle Quote "C" e "D". 

Quota A: 

- 2,66% dell'importo ricompreso entro la media retributiva della categoria dell'anno 
immediatamente precedente la decorrenza della pensione; 

- 2,00% dell'importo eccedente, fino ad terzo della media predetta * ; 

- 1,66% dell'ulteriore eccedenza fino a due terzi della stessa media * ; 

- 1,33% dell'importo residuo, senza alcun limite. 

Quota B: 

- 2,66% dell'importo ricompreso entro la media retributiva della categoria dell'anno 
immediatamente precedente la decorrenza della pensione; 

- 2,00% dell'importo eccedente, fino al 33%; 

- 1,66% dell'importo eccedente compreso tra il 33 ed il 66%; 

- 1,33% dell'importo eccedente compreso tra il 66 ed il 90%; 

- 0,90% dell'importo eccedente il 90%. 

Quote C e D: 

- 2,66 % dell'importo ricompreso entro il minimo contrattuale annuo del redattore 
ordinario vigente nell'anno precedente la decorrenza del trattamento, maggiorato 
del 20% . - 2,00% dell'importo eccedente, fino al 33%; 

- 1,66% dell'importo eccedente compreso tra il 33 ed il 66%; 

- 1,33% dell'importo eccedente compreso tra il 66 ed il 90%; 

- 0,90% dell'importo eccedente il 90%. 

Regime del cumulo 

Le pensioni di vecchiaia sono cumulabili con i redditi di lavoro autonomo e dipendente nella loro 
interezza. 

La pensioni di anzianità, liquidata con meno di 40 anni di contribuzione e la pensione di invalidità, 
sono cumulabili con i redditi da lavoro dipendente e autonomo fino ad un limite massimo, 
annualmente aggiornato, che per l’anno 2011 è fissato in misura pari a 20.422 euro. La quota di 
reddito eccedente tale limite non è incumulabile fino a concorrenza del 50% del predetto 
trattamento pensionistico, al netto della quota cumulabile. 
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Le pensioni di anzianità sono equiparate, agli effetti del cumulo, alle pensioni di vecchiaia quando i 
titolari compiono l’età prevista per le pensioni di vecchiaia. 
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GEOMETRI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa di previdenza dei geometri liberi professionisti si alimenta con due tipi di contribuzione. 

Contributo soggettivo 

- 11% del reddito professionale dichiarato l’anno precedente ai fini IRPEF, con un massimale 
rivalutabile annualmente sulla base degli indici ISTAT (Euro 140.300,00 per il 2011), e con un 
contributo minimo di Euro 2.250,00; 

- 3,5% della parte di reddito professionale eccedente Euro 140.300,00 (contributo di solidarietà). 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 4% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 900,00. 

Sono previste riduzioni (50%) - limitatamente ai primi cinque anni di iscrizione - a favore di coloro 
che iniziano l'attività prima dei 30 anni di età. 

 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

Viene corrisposta al compimento del 65 anno di età, con almeno 35 anni di contribuzione (a 
regime nel 2015). Nel periodo transitorio, il requisito dei 35 anni di contribuzione si raggiunge con 
la seguente progressione: 

 

Pensione di anzianità 

Sono previste due possibilità di accesso: 

- con almeno 35 anni di contribuzione e 58 anni di età. 

- con almeno 40 anni di contribuzione indipendentemente dall'età. 
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Alle pensioni di anzianità liquidate prima della maturazione di 40 anni di contributi vengono 
applicate le seguenti riduzioni: 

 

Pensione di inabilità 

Viene corrisposta a qualsiasi età, con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di 
infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%). 

Gli anni ai quali va commisurata la pensione di inabilità sono aumentati di 10, sino a raggiungere il 
massimo di 35. 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento della perdita di almeno i 2/3 della capacità lavorativa. 

La misura della pensione è pari al 70% di quella prevista per l'inabilità. 

La pensione d’invalidità è ridotta proporzionalmente all’entità dei redditi conseguiti per attività 
lavorativa: meno 25% per reddito superiore a 4 volte il trattamento minimo INPS (limite pari a 
24.306,36 euro del 2011); meno 50% se il reddito supera 5 volte l’ammontare annuo del minimo 
(limite pari a 30.382,95 euro del 2011). 

 

PENSIONI AI SUPERSTITI 

Pensione di reversibilità: spetta in caso di decesso di un pensionato. 

Pensione indiretta: spetta in caso di decesso di un assicurato con almeno 10 anni di contribuzione. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari sono il coniuge ed i figli (minorenni, maggiorenni studenti sino a 21 anni ed 
universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del genitore defunto). 
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Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: un solo superstite: 60%; due 
superstiti: 80%; tre o più superstiti: 100%. 

Decorrenza 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'anzianità conributiva 

E' data dal totale di tutti i contributi versati nell'arco dell'intera carriera professionale. Ai fini del 
calcolo della pensione l'anzianità contributiva va suddivisa in 4 quote: 

- quota A, costituita dagli anni di contribuzione maturati precedentemente al 31.12.1997 

- quota B, costituita dai contributi versati dal 1.1.1998 al 31.12.2002 

- quota C, costituita dalle contribuzioni versate dal 1.1.2003 al 31.12.2006 

- quota D, costituita dalle contribuzioni versate a partire dal 1° gennaio 2007 

La base pensionabile 

Per la "Quota A": media annua dei 10 più elevati redditi professionali dichiarati ai fini IRPEF, negli 
ultimi 15 anni. 

Per le "Quote B, C e D”: media annua dei 25 più elevati redditi professionali dichiarati ai fini IRPEF, 
negli ultimi 30 anni. 

I redditi vengono rivalutati sulla base dell’inflazione (indici ISTAT). 

L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando al reddito pensionabile un'aliquota di 
rendimento, per ogni anno di contribuzione, in modo diverso a seconda che ci si riferisca alla 
"Quota A", alla "Quota B", oppure alle Quote "C" e "D". 

Quota A: 
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- 2,00% fino a Euro 44.900,00 di reddito pensionabile 

- 1,71% da Euro 44.901,00 a Euro 67.200,00 

- 1,43% da Euro 67.201,00 a Euro 78.550,00 

- 1,14% da Euro 78.551,00 a Euro 89.650,00 

Quota B: 

- 2,00% fino a Euro 20.150,00 di reddito pensionabile 

- 1,75% da Euro 20.151,00 a Euro 44.900,00 

- 1,50% da Euro 44.901,00 a Euro 67.200,00 

- 1,10% da Euro 67.201,00 a Euro 78.550,00 

- 0,70% da Euro 78.551,00 a Euro 89.650,00 

- 0,90% dell'importo eccedente il 90%. 

Quota C: 

- 1,75% fino a Euro 44.900,00 di reddito pensionabile 

- 1,50% da Euro 44.901,00 a Euro 67.200,00 

- 1,10% da Euro 67.201,00 a Euro 78.550,00 

- 0,70% da Euro 78.551,00 a Euro 89.650,00 

Quota D: 

- 1,75% fino a Euro 10.800,00 di reddito pensionabile 

- 1,50% da Euro 10.801,00 a Euro 32.350,00 

- 1,20% da Euro 32.351,00 a Euro 64.750,00 

- 0,90% da Euro 64.751,00 a Euro 86.350,00 

- 0,60% da Euro 86.351,00 a Euro107.900,00 

- 0,30% da Euro 107.901,00 a Euro 140.300,00 

L'importo annuo delle pensioni non può essere inferiore a Euro 7.929,07. 
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GEOLOGI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La tutela previdenziale dei geologi liberi professionisti è gestita dal EPAP (Ente di previdenza e 
assistenza pluricategoriale) che rappresenta anche le seguenti categorie: Attuari, Chimici, 
Agronomi, e Forestali. 

La Cassa di previdenza EPAP si alimenta con due tipi di contribuzione. 

Contributo soggettivo 

E’ stabilito in misura pari al 10% del reddito professionale netto prodotto nell’anno, quale risulta 
dalla relativa dichiarazione ai fini dell’Irpef, entro un determinato massimale, rivalutato 
annualmente in relazione alle variazioni Istat dell’indice generale dei prezzi al consumo (pari per 
l’anno 2011 a 93.622 euro). E’ comunque dovuto un importo minimo di 566,00 euro. 

Oltre al contributo soggettivo obbligatorio del 10%, è concessa la facoltà di avvalersi di una 
maggiore aliquota contributiva variabile prescelta dal 12% al 26% del reddito professionale netto. 

E' inoltre dovuto un contributo di solidarietà nella misura dello 0,2% del reddito professionale con 
un minimo che per l'anno in corso è di Euro 12,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 2% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 79,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

 

  

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia si ottiene con le seguenti tre alternative: 

1. età di 65 anni sia per gli uomini e che per le donne con almeno 5 anni di contribuzione; 

2. indipendentemente dall'età, con 40 anni di contribuzione. 

Pensione di inabilità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio. 

http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/geologi#abc-previdenza
http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/geologi#abc-previdenza
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E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%) e la cancellazione dall’albo 
professionale. 

Nel determinare l'anzianità contributiva utile per determinare l’importo della pensione di inabilità 
si attribuisce una maggiore anzianità convenzionale fino a raggiungere il massimo di 40 anni; 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio, 
occasionato dallo svolgimento dell'attività professionale. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità che riduce a meno di 1/3 la capacità 
all’esercizio della professione. 

Pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. 

Se la vedova possiede redditi 

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 
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Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'importo della pensione è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il 
coefficiente di trasformazione relativo all'età di pensionamento. 

 

Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante si ottiene applicando alla retribuzione imponibile annua un'aliquota di computo (10% 
o più in caso di versamenti superiori). Tale montante si rivaluta su base composta al 31 dicembre 
di ciascun anno (con esclusione dell'ultimo anno), applicando un tasso di capitalizzazione dato 
dalla variazione media quinquennale del Pil nominale, con riferimento al quinquennio precedente 
l'anno da rivalutare. 
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FORESTALI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La tutela previdenziale dei dottori forestali liberi professionisti è gestita dal EPAP (Ente di 
previdenza e assistenza pluricategoriale) che rappresenta anche le seguenti categorie: Agronomi, 
Attuari, Chimici, e Geologi. 

La Cassa di previdenza EPAP si alimenta con due tipi di contribuzione. 

Contributo soggettivo 

E’ stabilito in misura pari al 10% del reddito professionale netto prodotto nell’anno, quale risulta 
dalla relativa dichiarazione ai fini dell’Irpef, entro un determinato massimale, rivalutato 
annualmente in relazione alle variazioni Istat dell’indice generale dei prezzi al consumo (pari per 
l’anno 2011 a 93.622 euro). E’ comunque dovuto un importo minimo di 566,00 euro. 

Oltre al contributo soggettivo obbligatorio del 10%, è concessa la facoltà di avvalersi di una 
maggiore aliquota contributiva variabile prescelta dal 12% al 26% del reddito professionale netto. 

E' inoltre dovuto un contributo di solidarietà nella misura dello 0,2% del reddito professionale con 
un minimo che per l'anno in corso è di Euro 12,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 2% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 79,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia si ottiene con le seguenti tre alternative: 

1. età di 65 anni sia per gli uomini e che per le donne con almeno 5 anni di contribuzione; 

2. indipendentemente dall'età, con 40 anni di contribuzione. 

Pensione di inabilità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%) e la cancellazione dall’albo 
professionale. 
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Nel determinare l'anzianità contributiva utile per determinare l’importo della pensione di inabilità 
si attribuisce una maggiore anzianità convenzionale fino a raggiungere il massimo di 40 anni; 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio, 
occasionato dallo svolgimento dell'attività professionale. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità che riduce a meno di 1/3 la capacità 
all’esercizio della professione. 

Pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. 

Se la vedova possiede redditi 

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
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presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'importo della pensione è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il 
coefficiente di trasformazione relativo all'età di pensionamento. 

 

Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante si ottiene applicando alla retribuzione imponibile annua un'aliquota di computo (10% 
o più in caso di versamenti superiori). Tale montante si rivaluta su base composta al 31 dicembre 
di ciascun anno (con esclusione dell'ultimo anno), applicando un tasso di capitalizzazione dato 
dalla variazione media quinquennale del Pil nominale, con riferimento al quinquennio precedente 
l'anno da rivalutare. 
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FARMACISTI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa di previdenza dei farmacisti (ENPAF) –cui sono iscritti tutti i farmacisti iscritti all’ordine 
professionale - si alimenta con un contributo, adeguato annualmente sulla base dell’indice di 
inflazione indicato dall’ISTAT, pari (2011) a 4.085, 00 euro. 

Sono previste delle riduzioni: 1/3 per gli iscritti di età inferiore a 30 anni; e, a domanda (riservate 
ai farmacisti disoccupati oppure iscritti contemporaneamente ad altra forma di previdenza 
obbligatoria) nella misura del 33,33 del 50 o dell'85%, con proporzionale riduzione della pensione. 

A partire dal 1995, è prevista la possibilità di versare un contributo annuo pari a 2 oppure 3 volte 
l'ammontare del contributo base intero, con proporzionale maggiorazione della quota B) della 
pensione (si veda ”mostra della pensione”); la contribuzione doppia o tripla versata dal 2004 
determina un ulteriore aumento dell'importo della pensione nella misura del 10% e del 15%. 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

Spetta all'età di 65 anni, con un minimo di 30 anni di contribuzione, di cui almeno 20 di attività 
professionale. Tale condizione non è richiesta a coloro che alla data del 31 dicembre 1994 avevano 
già compiuto i 45 anni di età. 

Pensione di anzianità 

E’ riconosciuta in presenza di un minimo di 40 anni, di cui almeno 20 di professione, 
indipendentemente dall'età. 

Pensione di inabilità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio. 

PENSIONE AI SUPERSTITI 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 20 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 
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Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. 

Decorrenza 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

La misura della pensione e' determinata dalla somma di tre quote (con un massimo di 40 anni 
utili). 

A) Riferita all'anzianità contributiva maturata fino al 31.12.1994. 

Sono stabilite due quote fisse per ogni anno di contribuzione: 

- Euro 148,00 annui per ciascuno dei primi 15 anni 

- Euro 93,00 per ogni anno dopo il 15° anno. 

E' previsto inoltre un assegno integrativo pari all'1% dell'importo della pensione per ogni anno di 
iscrizione all'ENPAF non coperto contemporaneamente da altra contribuzione IINPS, INPDAP ecc.) 

B) Riferita all'anzianità contributiva maturata dal 1.1.1995 al 31.12.200, attraverso una quota fissa 
per ogni anno di contribuzione: Euro 143,00 annui, con aumento del 2,40% per ciascun anno di 
contribuzione successivo al 30° 

C) Riferita all’anzianità contributiva maturata a partire dal 1.1.2004; quota fissa (rivalutata 
annualmente) per ogni anno di contribuzione. 

Nel caso in cui il farmacista chieda il differimento del pensionamento, l'importo della pensione 
viene maggiorato delle seguenti percentuali: 
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DOTTORI COMMERCIALISTI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa di previdenza dei dottori commercialisti liberi professionisti si alimenta con due tipi di 
contribuzione. 

Contributo soggettivo 

- a scelta dell’interessato dal 10 al 17% del reddito professionale dichiarato l’anno precedente ai 
fini IRPEF, con un massimale rivalutabile annualmente sulla base degli indici ISTAT (Euro 
158.300,00 per il 2010), e con un contributo minimo di Euro 2.370,00; 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 4% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 711,00. 

 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

Spetta all'età di 70 anni sia per gli uomini che per le donne, con un minimo di 25 anni di 
contribuzione. 

In alternativa, può essere conseguita ad una età inferiore in presenza di anzianità contributiva 
superiore a 25 anni, secondo la tabella che segue. 

 

Pensione di anzianità 

Sono previste due possibilità di accesso: 

- con almeno 38 anni di contribuzione e 61 anni di età. 

- con almeno 40 anni di contribuzione indipendentemente dall'età.  
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Pensione di inabilità 

Viene corrisposta a qualsiasi età, con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di 
infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%). 

Gli anni ai quali va commisurata la pensione di inabilità sono aumentati di 10, sino a raggiungere il 
massimo di 35. 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento della perdita di almeno il 70% della capacità lavorativa. 

La misura della pensione è pari al 70% di quella prevista per l'inabilità. 

PENSIONE AI SUPERSTITI 

Pensione di reversibilità: spetta in caso di decesso di un pensionato. 

Pensione indiretta: spetta in caso di decesso di un assicurato con almeno 10 anni di contribuzione. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari sono il coniuge ed i figli (minorenni, maggiorenni studenti sino a 21 anni ed 
universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del genitore defunto). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: un solo superstite: 60%; due 
superstiti: 80%; tre o più superstiti: 100%. 

Misura della pensione 

L'anzianità contributiva 

E' data dal totale di tutti i contributi versati nell'arco dell'intera carriera professionale. Ai fini del 
calcolo della pensione l'anzianità contributiva va suddivisa in 3 quote: 

- quota A, costituita dagli anni di contribuzione maturati sino al 31.12.2001(criterio di calcolo 
retributivo). 

- quota B, costituita dai contributi versati dal 1.1.2002 al 31.12.2003 (criterio retributivo); 

- quota C, costituita dai contributi versati dal 1.1.2004 in poi (criterio di calcolo contributivo). 

Quota “A”: 

La base pensionabile è costituita dalla media degli ultimi 25 redditi professionali dichiarati ai fini 
IRPEF, rivalutati sulla base dell’inflazione (indici ISTAT). 
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L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando al reddito pensionabile un'aliquota di 
rendimento, per ogni anno di contribuzione: 

- 2,00% fino a Euro 55.940,00 di reddito pensionabile 

- 0,60% per la quota eccedente Euro 55.940,00 

Quota “B”: 

La base pensionabile è costituita dalla media degli ultimi 25 redditi professionali dichiarati ai fini 
IRPEF, rivalutati sulla base dell’inflazione (indici ISTAT). 

L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando al reddito pensionabile un'aliquota di 
rendimento, per ogni anno di contribuzione: 

- 1,75% fino a Euro 55.940,00 di reddito pensionabile 

- 0,50% per la quota eccedente Euro 55.940,00 

Quota “C” 

L'importo è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il coefficiente di 
trasformazione relativo alla età di pensionamento. 

 

Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante è dato dalla sommatoria dei versamenti relativi al contributo soggettivo (diminuito 
dello 0,5%, quota destinata a prestazioni di solidarietà). Tale montante si rivaluta su base 
composta al 31 dicembre di ciascun anno (con esclusione dell'anno in corso), applicando un tasso 
di capitalizzazione dato dalla variazione media quinquennale del Pil (prodotto interno lordo) 
nominale, con riferimento al quinquennio precedente l'anno da rivalutare. 
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CONSULENTI DEL LAVORO 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa di previdenza dei consulenti del lavoro (ENPACL), si alimenta con due tipi di 
contribuzione. 

Contributo soggettivo 

Stabilito in misura modulata in base all’anzianità di iscrizione all’ente: 

 

Il contributo soggettivo viene ridotto al 50%, a partire dal sesto anno di iscrizione, per i consulenti 
che risultano iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria e che ne abbiano fatto richiesta. 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 2% dei corrispettivi assoggettati ad Iva. 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

Spetta all'età di 65 anni, con un minimo di 30 anni di contribuzione. 

Pensione di anzianità 

Sono previste due possibilità di accesso: 

- con almeno 35 anni di contribuzione e 58 anni di età. 

- con almeno 40 anni di contribuzione indipendentemente dall'età.  

Pensione di inabilità 

Viene corrisposta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contribuzione (si prescinde 
dall’anzianità contributiva in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%). 

Gli anni ai quali va commisurata la pensione di inabilità sono aumentati di 10, sino a raggiungere il 
massimo di 35. 
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L'importo della pensione di inabilità non può essere inferiore a Euro 13.560,02 (importo 
rivalutabile annualmente sulla base dell’indice ISTAT). 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento della perdita di almeno il 70% della capacità lavorativa. 

PENSIONE AI SUPERSTITI 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 10 anni di contribuzione. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

  

Misura della pensione 

La misura della pensione è determinata dalla somma di 4 quote. 

A) quota fissa di 299,20 Euro annui, per ogni anno riferito all’anzianità maturata sino al 2009; 

B) quota fissa di 304,80 Euro annui, per ogni anno riferito all’anzianità maturata dal 2010; 

C) 10% dei contributi integrativi complessivi (2% sul volume d'affari Iva) versati dal 1992 fino a 
tutto il 2002 e 8% dei contributi integrativi dal 2003 in poi; 

D) 7,50% dei contributi complessivi versati con marche assicurative (fino al 31.12.91). 
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Le quote fisse A e B sono rivalutate annualmente sulla base degli indici ISTAT. 

Quando l’importo della pensione, calcolato con il criterio retributivo sulla base della contribuzione 
effettivamente versata risulta inferiore a una certa cifra (il minimo stabilito dalla legge) si procede 
alla cosiddetta integrazione, che rappresenta quindi la differenza, a carico dello Stato, tra la quota 
effettivamente maturata e la soglia stabilita. 

E’ prevista una integrazione per le pensioni di importo più basse, alle stesse condizioni stabilite per 
le pensioni INPS. Per cui, affinché scatti l’integrazione occorre che: l’interessato non abbia altri 
redditi IRPEF di importo superiore a 2 volte il minimo INPS e il reddito complessivo della coppia 
(pensionato e relativo coniuge) non deve superare l’importo annuo di 4 volte il minimo. 
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CHIMICI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La tutela previdenziale degli chimici liberi professionisti è gestita dal EPAP (Ente di previdenza e 
assistenza pluricategoriale) che rappresenta anche le seguenti categorie: Attuari, Geologi, 
Agronomi, e Forestali. 

La Cassa di previdenza EPAP si alimenta con due tipi di contribuzione. 

Contributo soggettivo 

E’ stabilito in misura pari al 10% del reddito professionale netto prodotto nell’anno, quale risulta 
dalla relativa dichiarazione ai fini dell’Irpef, entro un determinato massimale, rivalutato 
annualmente in relazione alle variazioni Istat dell’indice generale dei prezzi al consumo (pari per 
l’anno 2011 a 93.622 euro). E’ comunque dovuto un importo minimo di 566,00 euro. 

Oltre al contributo soggettivo obbligatorio del 10%, è concessa la facoltà di avvalersi di una 
maggiore aliquota contributiva variabile prescelta dal 12% al 26% del reddito professionale netto. 

E' inoltre dovuto un contributo di solidarietà nella misura dello 0,2% del reddito professionale con 
un minimo che per l'anno in corso è di Euro 12,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 2% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 79,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia si ottiene con le seguenti tre alternative: 

1. età di 65 anni sia per gli uomini e che per le donne con almeno 5 anni di contribuzione; 

2. indipendentemente dall'età, con 40 anni di contribuzione. 

Pensione di inabilità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%) e la cancellazione dall’albo 
professionale. 
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Nel determinare l'anzianità contributiva utile per determinare l’importo della pensione di inabilità 
si attribuisce una maggiore anzianità convenzionale fino a raggiungere il massimo di 40 anni; 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio, 
occasionato dallo svolgimento dell'attività professionale. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità che riduce a meno di 1/3 la capacità 
all’esercizio della professione. 

Pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. 

Se la vedova possiede redditi 

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
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presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'importo della pensione è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il 
coefficiente di trasformazione relativo all'età di pensionamento. 

 

Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante si ottiene applicando alla retribuzione imponibile annua un'aliquota di computo (10% 
o più in caso di versamenti superiori). Tale montante si rivaluta su base composta al 31 dicembre 
di ciascun anno (con esclusione dell'ultimo anno), applicando un tasso di capitalizzazione dato 
dalla variazione media quinquennale del Pil nominale, con riferimento al quinquennio precedente 
l'anno da rivalutare. 
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AVVOCATI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La Cassa Forense, ente di previdenza degli avvocati e procuratori legali, si alimenta con tre tipi di 
contribuzione. 

Contributo soggettivo: 

- 13% del reddito professionale dichiarato ai fini Irpef, con un massimale rivalutabile annualmente 
sulla base degli indici ISTAT (Euro 90.100,00 per il 2011), e con un contributo minimo di Euro 
2.400,00; 

- 3% della parte di reddito professionale eccedente Euro 90.100,00 (contributo di solidarieta'). 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 4% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 650,00. 

Contributo soggettivo “modulare”: 

- 1% del reddito professionale dichiarato ai fini Irpef, con un massimale di Euro 90.100,00 e con un 
contributo minimo di Euro 180,00; 

Sono previste riduzioni(50%) - limitatamente ai primi cinque anni di iscrizione - a favore di coloro 
che iniziano l'attività prima dei 35 anni (compresi i procuratori legali). 

 

 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

 

 

La pensione di vecchiaia 

Viene corrisposta al compimento del 70o anno di età con un minimo di 35 anni di contribuzione. I 
suddetti requisiti sono richiesti a partire dal 1° gennaio 2021. Nel periodo transitorio valgono i 
requisiti di seguito indicati: 

http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/avvocati#abc-previdenza
http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/avvocati#abc-previdenza
http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/avvocati#abc-previdenza
http://www.giornatanazionaledellaprevidenza.it/avvocati#abc-previdenza
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E’ possibile anticipare il pensionamento al raggiungimento di una età compresa tra il 65° ed il 70° 
anno, previa applicazione di un coefficiente di riduzione dell'importo di pensione, pari allo 0,41% 
per ogni mese di anticipo rispetto all'età anagrafica prevista. Tale riduzione non si applica in 
presenza di un’anzianità contributiva pari a 40 anni. 

La pensione di anzianità 

Viene riconosciuta al raggiungimento di 62 anni di età e di 40 anni di contribuzione, previa 
cancellazione dall’Albo professionale. I suddetti requisiti sono richiesti a partire dal 1° gennaio 
2020. Nel periodo transitorio valgono i requisiti di seguito indicati: 

 

  

La pensione di inabilità 

Viene corrisposta a qualsiasi età, con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di 
infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%). 

Gli anni ai quali va commisurata la pensione di inabilità sono aumentati di 10, sino a raggiungere il 
massimo di: 35 fino al 31 dicembre 2010; 36 fino al 31 dicembre 2013; 37 fino al 31 dicembre 
2016; 38 fino al 31 dicembre 2018; 39 fino al 31 dicembre 2020 e 40 dal 1° gennaio 2021. 

La pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età con un minimo di 10 anni di contribuzione (5 in caso di infortunio). 

E' richiesto il riconoscimento della perdita di almeno i 2/3 della capacità lavorativa. 

La misura della pensione è pari al 70% di quella prevista per l'inabilità. 

La pensione ai superstiti 

Pensione di reversibilità: spetta in caso di decesso di un pensionato. 

Pensione indiretta: spetta in caso di decesso di un assicurato con almeno 10 anni di contribuzione. 
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Aventi diritto 

I superstiti beneficiari sono il coniuge ed i figli (minorenni, maggiorenni studenti sino a 21 anni ed 
universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del genitore defunto). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: un solo superstite: 60%; due 
superstiti: 80%; tre o più superstiti: 100%. 

Decorrenza pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al raggiungimento dei resiti richiesti. La 
pensione di anzianità decorre dal primo mese del trimestre solare successivo a quello in si 
maturano i requisiti. La pensione di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

Base pensionabile 

La base pensionabile è costituita dal reddito medio annuo professionale dichiarato ai fini IRPEF 
dell’intero periodo di iscrizione alla Cassa (rivalutato in base all’indice ISTAT), con esclusione dei 
peggiori 5 anni. La media dei redditi deve comprendere almeno 30 anni. Non è prevista 
l’esclusione dei peggiori 5 redditi professionali, qualora gli anni di iscrizione maturati siano inferiori 
a: 25 anni fino al 31 dicembre 2010; 26 anni fino al 31 dicembre 2013; 27 anni fino al 31 dicembre 
2016; 28 anni fino al 31 dicembre 2018; 29 anni fino al 31 dicembre 2020; 30 anni dal 1° gennaio 
2021. 

L'aliquota di rendimento 

L'importo annuo della pensione è calcolato applicando al reddito pensionabile individuale le 
seguenti aliquote di rendimento, per ogni anno di contribuzione: 

- 1,50% fino a Euro 67.100,00 di reddito pensionabile 

- 1,20% da 67.100,00 a 89.450,00 Euro. 
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Particolarità 

Per coloro che alla data del 31 dicembre 2007 abbiano compiuto almeno 40 anni di età e maturato 
almeno 5 anni di effettiva contribuzione alla Cassa, l'importo della quota di pensione riferita 
all’anzianità acquisita sino al 31 dicembre 2007, è calcolata secondo il precedente regolamento in 
riferimento al reddito medio degli ultimi 15 anni e aliquota di rendimento per ogni anno di 
contribuzione: 

- 1,75% fino a Euro 43.400,00 di reddito pensionabile 

- 1,50% per il reddito compreso tra Euro 43.400,00 e Euro 65.600,00 

- 1,30% per il reddito compreso tra Euro 65.600,00 e Euro 76.300,00 

- 1,15% per il reddito compreso tra Euro 76.300,00 e Euro 89.450,00 

Quota “Modulare 

In aggiunta alla pensione di “base” (metodo retributivo) al compimento dell’età stabilita per la 
pensione di vecchiaia, è prevista la liquidazione, con il metodo “contributivo” (analogo a quello 
previsto per i lavoratori iscritti all’INPS) della c.d. quota “modulare”, determinata sulla base del 
montante contributivo accumulato. 
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ATTUARI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La tutela previdenziale degli attuari liberi professionisti è gestita dal EPAP (Ente di previdenza e 
assistenza pluricategoriale) che rappresenta anche le seguenti categorie: Geologi, Chimici, 
Agronomi, e Forestali. 

La Cassa di previdenza EPAP si alimenta con due tipi di contribuzione. 

Contributo soggettivo 

E’ stabilito in misura pari al 10% del reddito professionale netto prodotto nell’anno, quale risulta 
dalla relativa dichiarazione ai fini dell’Irpef, entro un determinato massimale, rivalutato 
annualmente in relazione alle variazioni Istat dell’indice generale dei prezzi al consumo (pari per 
l’anno 2011 a 93.622 euro). E’ comunque dovuto un importo minimo di 566,00 euro. 

Oltre al contributo soggettivo obbligatorio del 10%, è concessa la facoltà di avvalersi di una 
maggiore aliquota contributiva variabile prescelta dal 12% al 26% del reddito professionale netto. 

E' inoltre dovuto un contributo di solidarietà nella misura dello 0,2% del reddito professionale con 
un minimo che per l'anno in corso è di Euro 12,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 2% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 79,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia si ottiene con le seguenti tre alternative: 

1. età di 65 anni sia per gli uomini e che per le donne con almeno 5 anni di contribuzione; 

2. indipendentemente dall'età, con 40 anni di contribuzione. 

Pensione di inabilità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%) e la cancellazione dall’albo 
professionale. 
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Nel determinare l'anzianità contributiva utile per determinare l’importo della pensione di inabilità 
si attribuisce una maggiore anzianità convenzionale fino a raggiungere il massimo di 40 anni; 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio, 
occasionato dallo svolgimento dell'attività professionale. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità che riduce a meno di 1/3 la capacità 
all’esercizio della professione. 

Pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. 

Se la vedova possiede redditi 

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
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presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'importo della pensione è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il 
coefficiente di trasformazione relativo all'età di pensionamento. 

 

Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante si ottiene applicando alla retribuzione imponibile annua un'aliquota di computo (10% 
o più in caso di versamenti superiori). Tale montante si rivaluta su base composta al 31 dicembre 
di ciascun anno (con esclusione dell'ultimo anno), applicando un tasso di capitalizzazione dato 
dalla variazione media quinquennale del Pil nominale, con riferimento al quinquennio precedente 
l'anno da rivalutare. 

  



by
 S

alv
ato

re 
Mart

ore
lli 

pe
r P

rev
ide

nz
a F

las
h

108 

 

AGRONOMI 

Contributi obbligatori (quanto costa la pensione) 

La tutela previdenziale degli agronomi liberi professionisti è gestita dal EPAP (Ente di previdenza e 
assistenza pluricategoriale) che rappresenta anche le seguenti categorie: Attuari, Chimici Geologi, 
e Forestali. 

La Cassa di previdenza EPAP si alimenta con due tipi di contribuzione. 

Contributo soggettivo 

E’ stabilito in misura pari al 10% del reddito professionale netto prodotto nell’anno, quale risulta 
dalla relativa dichiarazione ai fini dell’Irpef, entro un determinato massimale, rivalutato 
annualmente in relazione alle variazioni Istat dell’indice generale dei prezzi al consumo (pari per 
l’anno 2011 a 93.622 euro). E’ comunque dovuto un importo minimo di 566,00 euro. 

Oltre al contributo soggettivo obbligatorio del 10%, è concessa la facoltà di avvalersi di una 
maggiore aliquota contributiva variabile prescelta dal 12% al 26% del reddito professionale netto. 

E' inoltre dovuto un contributo di solidarietà nella misura dello 0,2% del reddito professionale con 
un minimo che per l'anno in corso è di Euro 12,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

Contributo integrativo (ripetibile nei confronti dei clienti): 

- 2% dei corrispettivi assoggettati ad Iva, con un minimo di Euro 79,00. 

E' prevista una riduzione del contributo minimo (50%), limitatamente ai primi tre anni di iscrizione, 
per coloro che iniziano l'attività prima dei 30 anni. 

I trattamenti pensionistici 

Il diritto alle prestazioni pensionistiche è subordinato alle condizioni che in via generale sono il 
verificarsi dell'evento protetto (ad esempio il compimento di una determinata età) e il possesso da 
parte dell'assicurato di determinati requisiti contributivi e assicurativi. 

Pensione di vecchiaia 

La pensione di vecchiaia si ottiene con le seguenti tre alternative: 

1. età di 65 anni sia per gli uomini e che per le donne con almeno 5 anni di contribuzione; 

2. indipendentemente dall'età, con 40 anni di contribuzione. 

Pensione di inabilità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità totale (100%) e la cancellazione dall’albo 
professionale. 
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Nel determinare l'anzianità contributiva utile per determinare l’importo della pensione di inabilità 
si attribuisce una maggiore anzianità convenzionale fino a raggiungere il massimo di 40 anni; 

Pensione di invalidità 

Spetta a qualsiasi età, con un minimo di 5 anni di contributi dei quali almeno 3 versati nell'ultimo 
quinquennio; si prescinde dal requisito contributivo quando l'inabilità é causata da infortunio, 
occasionato dallo svolgimento dell'attività professionale. 

E' richiesto il riconoscimento dello stato di inabilità che riduce a meno di 1/3 la capacità 
all’esercizio della professione. 

Pensione ai superstiti 

Il diritto alla pensione in favore dei superstiti sorge in caso di decesso del pensionato oppure del 
lavoratore in attività, a condizione che quest'ultimo, al momento del decesso, possa far valere 
almeno 15 anni di contribuzione, ovvero 5 anni, di cui almeno 3 versati nel quinquennio 
precedente la data della morte. 

Aventi diritto 

I superstiti beneficiari possono classificarsi in tre gruppi: il coniuge ed i figli (minorenni, 
maggiorenni studenti sino a 21 anni ed universitari sino a 26 anni, ovvero inabili e a carico del 
genitore defunto), i genitori, i fratelli e le sorelle (in mancanza di coniuge e figli). 

Quote spettanti 

La misura della pensione è stabilita in una quota dell’intero importo del trattamento già liquidato 
al lavoratore o che a lui sarebbe spettato. Le quote sono le seguenti: coniuge solo: 60%; coniuge e 
un figlio: 80%; coniuge e due o più figli: 100%. 

Se la vedova possiede redditi 

La pensione attribuita ai superstiti, qualora il beneficiario faccia parte di un nucleo familiare dove 
non vi siano figli minori, studenti o inabili, è corrisposta nella misura ridotta: del 75 %, in presenza 
di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 3 volte il trattamento minimo Inps 
(18.229,77 Euro del 2011); del 60 %, in presenza di redditi (escluso quello della casa di abitazione) 
d’importo annuo superiore a 4 volte il trattamento minimo (24.306,36 Euro del 2011); del 50 %, in 
presenza di redditi imponibili Irpef d’importo annuo superiore a 5 volte il trattamento minimo Inps 
(30.382,95 Euro del 2011). 

 

Decorrenza delle pensioni 

La pensione di vecchiaia decorre dal mese successivo al compimento del 65° anno di età. La 
pensione di anzianità, quella di inabilità e invalidità decorrono dal mese successivo alla 
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presentazione della domanda. La pensione ai superstiti è fissata al mese successivo alla data del 
decesso del dante causa. 

 

Misura della pensione 

L'importo della pensione è determinato dal prodotto tra il montante individuale dei contributi e il 
coefficiente di trasformazione relativo all'età di pensionamento. 

 

Il coefficiente relativo a 57 anni viene preso a riferimento anche per le pensioni maturate con 40 
anni di contribuzione in età inferiore a 57 anni. 

Il montante si ottiene applicando alla retribuzione imponibile annua un'aliquota di computo (10% 
o più in caso di versamenti superiori). Tale montante si rivaluta su base composta al 31 dicembre 
di ciascun anno (con esclusione dell'ultimo anno), applicando un tasso di capitalizzazione dato 
dalla variazione media quinquennale del Pil nominale, con riferimento al quinquennio precedente 
l'anno da rivalutare. 
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